
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLV BARI, 25 GIUGNO 2014 n. 82

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi

dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1082
D.lgs n. 81/2008 ‐ “sistema di gestione della sicurezza
aziendale” ‐ incarico di Datore di lavoro del Consiglio
Regionale.

Pag. 20851

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1099
Comune di Sammichele di Bari (Ba). Variante al P.R.G.
vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010. “Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari”. Delibera di C.C. n. 19 del
19.07.2012.

Pag. 20852

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1100
Comune di Altamura. Variante al P.R.G. per la “Ritipiz‐
zazione di suoli” in ottemperanza alla Sentenza C.S. n.
3466/2006. Delibera di C.C. n. 48 del 22/10/2009.
Approvazione definitiva.

Pag. 20858

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1101
Comune di Bari (BA). Ritipizzazione di aree destinate
dal P.R.G. ad “aree di rispetto ai principali assi di comu‐
nicazione stradali e ferroviari” e a “viabilità” in area di
espansione C2” a seguito della sentenza T.A.R. Puglia
n. 3229 del 03/12/2009. D.C.C. n. 92 del 10‐11‐2011.
Rettifica errore materiale riportato nella D.G.R. n. 663
del 08‐04‐2014.

Pag. 20861

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1102
Comune di LECCE. Piano delle alienazioni e valorizza‐
zioni immobiliari. Variante al P.R.G. vigente, art. 17 L.R.
n. 5/2010.

Pag. 20862

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1103
Comune di SALICE SALENTINO (LE). Piano Regolatore
Generale ‐ Art. 42.1 Zone E1 ‐ Agricole Produttive Nor‐
mali ‐ Abrogazione ope legis della normativa sulle serre
dall’art. 42.1 delle N.T.A. del P.R.G. e subentro della
normativa regionale ‐ Adozione di variante normativa
allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 16
della L.R. 56/80 e s.m.i.

Pag. 20865

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1104
Regione Puglia/H3G ‐ Accordo su port out anticipato.

Pag. 20869

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1105
Alienazione gratuita beni mobili dichiarati fuori uso ad
organizzazioni assistenziali.

Pag. 20872

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1106
Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991). Variazione
al Bilancio di Previsione. Aumento di stanziamento.

Pag. 20873

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1107
PO FESR 2007‐2013 ‐ Asse II “Uso sostenibile e effi‐
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per lo
sviluppo” ‐ Direttive in ordine all’utilizzo delle risorse
rivenienti dalla variazione al Programma Pluriennale
dell’Asse II approvata con deliberazione di G.R. n. 858
del 13 maggio 2013 per la realizzazione di nuovi inter‐
venti di fogna bianca attivati dai Comuni.

Pag. 20876

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno
2014, n. 1108
Proroga comando presso la Regione Puglia ‐ Consiglio
Regionale della Puglia del dott. Pasquale Orefice, diri‐
gente a tempo indeterminato della A.S.L. di Lecce.

Pag. 20878

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 25‐06‐2014 20849



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1109
Proroga incarico di Dirigente del Servizio Beni culturali alla
dott.ssa Silvia Pellegrini, conferito con DGR n. 1331 del
15/06/2011.

Pag. 20880

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1110
Approvazione Piano 2014 delle attività ammesse a finan‐
ziamento nel settore dello Spettacolo (Regolamento Regio‐
nale del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art. 9 ‐ comma 3).

Pag. 20881

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1112
Esecuzione Sentenza Consiglio di Stato n. 4422/2013. Rico‐
noscimento debito fuori bilancio.

Pag. 20903

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1113
Reg. (UE) n. 1308/2013 ‐ D.M. 23 gennaio 2006 “Pro‐
gramma finalizzato al miglioramento della produzione e
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura” ‐ Appro‐
vazione programma regionale triennio 2014‐2016.

Pag. 20905

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1114
Disposizioni in materia di trasferimento fuori regione di
diritti di reimpianto originati da vigneti da vino estirpati in
Puglia.

Pag. 20912

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1115
D.Lgs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Proposta urgente al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declara‐
toria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nubifragio
e tromba d’aria del giorno 27 marzo 2014 nel comune di
Nardo Provincia di Lecce.

Pag. 20914

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1116
Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 Giugno
2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Province di
Trento e Bolzano sul documento recante “Telemedicina ‐
Linee di indirizzo nazionali”. Recepimento.

Pag. 20945

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1117
D.G.R. n. 560 del 02.04.2013. Bando di Concorso pubblico
per esami, per n. 120 posti, per l’ammissione al Corso trien‐
nale di Formazione Specifica in Medicina Generale 2014‐
2017. Errata Corrige.

Pag. 20989

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1118
Tetti di spesa regionali per l’acquisto di prestazioni termali
per il triennio 2013 ‐ 2015.

Pag. 20990

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1119
Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali
degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e
Direttore Sanitario delle Aziende e Enti del SSR, ai sensi del‐
l’art. 9 della Legge Regionale n. 25/2006.

Pag. 20994

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1120
Centro Salute e Ambiente di Taranto. Approvazione dello
schema di convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento
Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale del Lazio
(EPI‐LAZIO). Delega alla firma.

Pag. 21005

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1121
Convegno “Alcol: tra diritto al lavoro e diritto alla salute”.

Pag. 21015

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1122
Regolamento (CE) n° 183/2005 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 gennaio 2005 “ che stabilisce requisiti
per l’igiene dei mangimi “ disposizioni regionali concer‐
nente l’applicazione nel territorio della Regione Puglia.

Pag. 21016

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1132
Beni mobili della Comunità montana soppressa Monti
Dauni Meridionali. Modifiche alla deliberazione di G.R. n.
68 del 5 febbraio 2013.

Pag. 21072

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 giugno 2014,
n. 1134
Presa d’atto delle dimissioni del Commissario straordinario
prefettizio dell’ex IACP BA ed individuazione sostituto.

Pag. 21087

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 25‐06‐201420850



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1082

D.lgs n. 81/2008 ‐ “sistema di gestione della sicu‐
rezza aziendale” ‐ incarico di Datore di lavoro del
Consiglio Regionale.

Assente l’Assessore al Lavoro, con delega al per‐
sonale, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’AP
“Organizzazione”, approvata dal Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione, rife‐
risce l’Ass. Nicastro:

il D.lgs. n. 81/2008, modificato dal D.lgs. n.
106/2009, stabilisce l’obbligo della costituzione di
un sistema di gestione della sicurezza aziendale, che
vede coinvolti il “Datore di Lavoro”, i “Dirigenti”, i
“Preposti”, il “Medico Competente”, il “Responsabile
del Servizio di Prevenzione e Protezione”, gli
“Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione”, i
“Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza” ed
i “Lavoratori”.

Nell’ambito dell’organizzazione regionale, con
deliberazione n. 1107 del 11/06/2013, la Giunta ha
confermato le funzioni di Datore di lavoro al diri‐
gente pro‐tempore del Servizio Lavori Pubblici, le cui
competenze sono: vigilanza sulla sicurezza dei
luoghi di lavoro della Regione attraverso il monito‐
raggio e il controllo dei Documenti di Valutazione
dei Rischi e della Sorveglianza sanitaria; adegua‐
mento a norma degli ambienti di lavoro; assicurare
il costante livello di sicurezza e protezione del per‐
sonale”.

La predetta deliberazione non ha, però, tenuto
conto di soluzioni atte a garantire lo svolgimento
della funzione di Datore di lavoro anche per il Con‐
siglio regionale.

La Conferenza di direzione, presente il Segretario
generale del Consiglio regionale, con decisione n. 10
del 5/3/2014 (in atti) ha ritenuto necessario tener
conto di due obiettivi: il primo la necessità di assi‐
curare la tutela della salute di tutto il personale

regionale, il secondo quello di individuare un unico
Datore di lavoro sia per le strutture della Giunta
Regionale che per quelle del Consiglio regionale.
Nella stessa seduta la Conferenza ha stabilito di indi‐
viduare quale Datore di Lavoro della Regione Puglia
il dirigente pro‐tempore del Servizio Lavori Pubblici.

L’Assessore relatore, quindi, propone di conferire
le funzioni di Datore di lavoro di Giunta e Consiglio
regionali all’ing. Antonello Antonicelli, quale diri‐
gente pro tempore del Servizio Lavori Pubblici.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni fin qui
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) della Legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’AP “Organizza‐
zione” e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

a. di condividere e approvare la decisione n. 10
assunta dalla Conferenza di Direzione nella
seduta del 5 marzo 2014;
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b. di confermare le funzioni di Datore di lavoro di
cui alla deliberazione di giunta regionale n.
1107/2013 all’ing. Antonello Antonicelli, quale
dirigente pro tempore del Servizio lavori Pub‐
blici;

c. di estendere le funzioni di cui alla lettera b.
anche alle strutture del Consiglio regionale;

d. di stabilire che l’incarico attribuito decorre dalla
data di adozione del presente provvedimento;

e. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1099

Comune di Sammichele di Bari (Ba). Variante al
P.R.G. vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010. “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari”. Delibera
di C.C. n. 19 del 19.07.2012.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“”Con nota n. 7075 del 21.08.2012, pervenuta il
28.08.2012 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 03.09.2012 con n. 8641, il
Comune di Sammichele dí Bari, ha trasmesso la deli‐
berazione di C.C. n. 19 del 19/07/2012, avente ad
oggetto “Ricognizione degli immobili di proprietà
comunale suscettibili di alienazione e/o valorizza‐
zione ai sensi dell’art. 58 D.Lgs. 112/08 e s.m.i. Eser‐
cizi 2012‐2014” per le valutazioni di competenza
regionale.

Con la D.G.R. n. 2064 del 16.10.2012, la Regione
Puglia ha attestato la non compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comu‐
nali” del Comune di Sammichele di Bari rispetto alla
pianificazione sovraordinata.

Detta Deliberazione della Giunta Regionale è
stata notificata al Comune di Sammichele di Bari con
nota SUR prot. n. 11919 del 24.10.2012.

A seguito della avvenuta notifica, il Sindaco del
Comune di Sammichele di Bari ha convocato, ai
sensi dell’art.11 comma 9° della L.R. n. 20/2001, con
nota prot. n. 9401 del 31.10.2012 acquisita al prot.
n. 12394 del 09.11.2012 del Servizio Urbanistica, la
Conferenza di Servizi finalizzata al superamento dei
rilievi regionali, per il giorno 15.11.2012, successi‐
vamente aggiornata al 14.12.2012 con il seguente
svolgimento (giusto apposito verbale, sotto tra‐
scritto integralmente):

Verbale del 14/12/2012:
“”Alle ore 17,30 del giorno 14 dicembre 2012,

presso gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed
Assetto del Territorio della Regione Puglia, in
Modugno alla via delle Magnolie n.8, sono presenti
giusto aggiornamento di cui al precedente verbale
del 15 novembre 2012:

Omissis
.....
La Conferenza di servizi passa a discutere le que‐

stioni riguardanti il provvedimento di Giunta Regio‐
nale n. 2064 del 16 ottobre 2012.

Il Sindaco invita l’Arch. Pugliese ad illustrare le
valutazioni operate in sede comunale.

L’Arch. Pugliese, nelle indicata qualità, rappre‐
senta che l’area in questione non è gravata da vin‐
coli.

In particolare per quanto riguarda le criticità rile‐
vate dalla Giunta regionale con la deliberazione n.
2064/2012 specifica quanto segue:

Rapporti con la pianificazione sovraordinata:
‐ PUTT/P ‐ l’area in questione rientra nei “territori

costruiti” come delimitati in sede di approvazione
dei primi adempimenti per l’attuazione del PUTT/P
(giusta deliberazione di Consiglio Comunale n.
26/2007 e successiva delibera di G.C. n. 21/2008),
all’interno dei quali non trovano applicazione le
norme del piano paesaggistico. A tal proposito
ricorda che l’area è inserita in un Piano di Lottiz‐
zazione approvato alla data del 6 giugno 1990 e
come tale rientrante nei c.d. “territori costruiti”;

‐ PAI ‐ l’area non è interessata dal vigente PAI né
dalla modifica (area a diversa pericolosità idrau‐
lica relativa alla Lama di Jumo), pervenuta al pro‐
tocollo del Comune di Sammichele di Bari al n.
7885 del 20.9.2012;
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‐ PTA ‐ l’area non è assoggettata ai vincoli previsti
dal Piano di tutela delle acque;

‐ Piano di Zona Servizi Sociali ‐ l’area non è interes‐
sata da previsioni del piano di zona.
In ordine agli aspetti urbanistici precisa quanto

segue:
In sede di formazione del PRG approvato definiti‐

vamente nel dicembre 2000 l’area in questione viene
disciplinata dall’art. 37 ‐ Zone di completamento ‐
Zone B3 che recita testualmente:

1. Le zone B3 sono quelle nelle quali si è interve‐
nuti nell’edificazione tramite piani urbanistici esecu‐
tivi di iniziativa privata e/o pubblica.

2. In queste zone continuano a valere le norme e
le prescrizioni tutte ‐nella parte non in contrasto con
il vigente PRG‐ dei rispettivi piani esecutivi.

In sede di adozione della deliberazione consiliare
n. 19/2012, l’Amministrazione comunale, stante la
non univoca definizione del PRG, quanto ad indici e
parametri urbanistico‐edilizi ed alle modalità di
attuazione dell’immobile oggetto di alienazione
(ubicato in Via Pirandello angolo Via bers. M. Cola‐
pietro) localizzato in zona 83 di PRG ha inteso atti‐
vare la procedura ex art. 17 della L.R. 5/2010. A
maggiore specificazione di quanto deliberato dal
Consiglio Comunale, l’Arc. Pugliese chiarisce che la
utilizzazione dell’area sarà pienamente conforme
alle previsioni dell’ex PdL “Cupertino‐Pastore‐Bovio”
ed in particolare, non essendo possibile, data la esi‐
guità della superficie interessata e l’inclusione nella
“Zona 83” di completamento, pervenire ad un nuovo
PdL, si procederà mediante il rilascio di “permessi
singoli” sulla base delle tipologie edilizie‐abitative
già indicate nel vecchio PdL, come per il lotto adia‐
cente ovvero:
‐ casa a schiera, con corpi di fabbrica mt. 13.00 di

profondità e mt. 11.00 fronte;
‐ altezza max. mt 7.00;
‐ numero di piani fuori terra: n. 2.

Rileva infine l’Arch. Pugliese che, per quanto
attiene agli standard urbanistici correlati al carico
insediativo previsto dal PRG, gli stessi sono soddi‐
sfatti nell’ambito delle verifiche operate dallo stesso
PRG in sede di riconfigurazione del P. di L. originario.

La conferenza, preso atto di quanto sopra, ritiene
che siano superate le criticità rilevate nella delibe‐
razione di G.R. Puglia n. 2064 del 16 ottobre 2012
avente ad oggetto il Piano delle alienazioni e valo‐
rizzazioni immobiliari di cui alla deliberazione di C.C.

di Sammichele di Bari n. 19 del 19.07.2012, ai fini
del controllo positivo di compatibilità alle LL.RR
5/2010 e 20/2001.

Di quanto innanzi viene redatto il presente ver‐
bale che letto e confermato viene sottoscritto.

Il presente verbale è redatto in originale in duplice
esemplare.”“

La Conferenza di Servizi, come da verbale innanzi
riportato, ha pertanto ritenuto superati i rilievi
mossi dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n.
2064/2012, in ordine alla non compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
comunali” del Comune di Sammichele di Bari
rispetto alla pianificazione sovraordinata.

Con nota prot. n. 10797 del 17.12.2012, acquisita
dal Servizio Urbanistica con prot. n. 731 del
18.01.2013, il Comune di Sammichele di Bari ha tra‐
smesso il verbale della Conferenza di servizi del 14
dicembre 2012 per i provvedimenti conseguenziali.

Successivamente con la D.G.R. n. 522 del
28.03.2013, la Regione Puglia ha sospeso le deter‐
minazioni regionali assunte dalla Conferenza di Ser‐
vizi, così come in precedenza riportate, annullando
in autotutela ai sensi dell’art. 21 nonies della L. n.
241/1990, ove occorra, il silenzio assenso maturato
ai sensi dell’art. 11, comma 11, della L.R. n. 20/2001
(e per effetto del dimezzamento dei termini ai sensi
dell’art. 17, comma 2, della L.R. n. 5/2010) per l’av‐
venuto decorso dei quindici giorni successivi alla
conclusione della conferenza di servizi del
14.12.2013 e contestualmente ha rinviato al
Comune di Sammichele di Bari gli atti relativi al
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
comunali” ai fini dell’espletamento di tutti gli adem‐
pimenti previsti dall’art. 11 della L.R. n. 20/2011, con
particolare riferimento alla pubblicazione della deli‐
berazione di adozione della variante e al successivo
esame delle eventuali osservazioni pervenute,
nonché all’acquisizione del parere ex art. 89 del
D.P.R. n. 380/2001.

La predetta D.G.R. n. 522/2013 è stata notificata
al Comune di Sammichele di Bari con nota SUR prot.
n. 3811 dell’08.04.2013.

Il Comune di Sammichele di Bari, giusta nota prot.
n. 10352 del 19.12.2013, acquisita dal Servizio Urba‐
nistica con prot. n. 12431 del 19.12.2013, ai fini
dell’acquisizione della compatibilità del predetto
Piano delle Alienazioni, ha trasmesso, quanto segue:
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‐ Copia della Deliberazione di C.C. n. 46 del
13.11.2013 avente ad oggetto: “Ricognizione degli
immobili di proprietà comunale suscettibili di alie‐
nazione e/o valorizzazione ai sensi dell’art. 58 D.L.
112/08 e s.m.i. Esercizi 2012‐2014 di cui alla Deli‐
berazione del C.C. n. 19 del 19.07.2012 ‐ Confe‐
renza di servizi tra Comune di Sammichele di Bari
e Regione Puglia di cui al verbale del 14.12.2012 ‐
Fase di Pubblicazione ‐ Osservazioni ‐ Esame e
provvedimento conseguenti”;

‐ Copia del parere rilasciato ai sensi dell’art. 89 del
D.P.R. n. 380/2001;

‐ Attestazione di avvenuta pubblicazione di avviso
di deposito della variante al P.R.G. relativa al Piano
di Alienazione di che trattasi.
Ancora successivamente, il SUR ha acquisito, in

data 14.01.2014 al prot. n. 208, un esposto a firma
dei consiglieri comunali del Gruppo Consiliare “Sam‐
michele nel Cuore” nel quale veniva evidenziato che
la pubblicazione della Del. di C.C. n. 19 del
19.07.2012 era avvenuta in modo conforme alle
disposizioni della L.R. n. 20/2001 e non alla L.R. n.
56/80, essendo il Comune di Sammichele di Bari
dotato di P.R.G. e non di PUG, e veniva, altresì, evi‐
denziata la mancata affissione di manifesti nei
luoghi pubblici.

Il SUR, conseguentemente, con nota prot. n. 292
del 15.01.2014, ha richiesto al Comune di Sammi‐
chele di Bari di fornire specifici chiarimenti.

L’U.T.C. in riscontro a tale richiesta, con nota prot.
n. 1388 del 19.02.2014, acquisita al prot. n. 1745 del
24.02 2014, ha evidenziato quanto segue:

“”omissis
In riscontro alla Vs. nota prot. 292 del 15.1.2014,

con la quale si invita questo Comune a relazionare
in ordine all’esposto dei consiglieri di minoranza
Giannoccaro e Netti del gruppo Sammichele nel
cuore datato 7.1.2014, si rappresenta quanto segue
al fine di evidenziare l’infondatezza di quanto ivi
dedotto.

1. Com’è noto, in esito alla seduta del 14.12.2012,
la Conferenza di servizi (tenutasi tra Comune di Sam‐
michele di Bari e Regione Puglia) riteneva superate
le criticità in precedenza riscontrate dalla Giunta
Regionale ai fini del controllo positivo di compatibi‐
lità del piano delle alienazioni approvato dalla deli‐
berazione di Consiglio Comunale n. 19/2012 (avente
ad oggetto, in particolare, l’area di via Pirandello,
ang. Via Bers. M. Colapietro).

A seguito di un primo esposto dei medesimi con‐
siglieri comunali si riscontrava la omessa pubblica‐
zione delle deliberazione di C.C. n. 19/2012 nella
forma prevista dalla vigente normativa, al fine di
consentire (eventuali) osservazioni da parte dei pri‐
vati interessati.

Con deliberazione n. 522 del 28.3.2013, la Giunta
Regionale ‐ dopo aver motivatamente rigettato gli
ulteriori rilievi del Gruppo Sammichele nel Cuore ‐
rilevato che effettivamente la pubblicazione non era
avvenuta ritualmente, sospendeva gli effetti della
determinazioni regionali assunte nella conferenza di
servizi innanzi indicata e “rimettere gli atti all’Am‐
ministrazione comunale ai fini dell’espletamento di
tutti gli adempimenti previsti dall’art. 11 della L.R.
n. 20/2001, con particolare riferimento alla pubbli‐
cazione della deliberazione di adozione della
variante e al successivo esame delle eventuali osser‐
vazioni pervenute”.

Con spirito di leale collaborazione, il Comune di
Sammichele di Bari procedeva alla “pubblicazione”
secondo le formalità previste dal cit. art. 11 della L.R.
Puglia n. 20/2001 (con le precisazioni che infra si
opereranno).

Successivamente, con Deliberazione n. 46 del
13.11.2013, il Consiglio Comunale procedeva
all’esame delle osservazioni pervenute (la prima a
firma del dott. Ignazio Zullo, quale responsabile
locale del PdL e la seconda a firma del coordinatore
locale dell°1DV) fornendo puntuali argomentazioni
che portavano al non accoglimento delle stesse.

2. L’ennesima opposizione da ultimo formulata
dai consiglieri Giannoccaro e Netti si incentra su una
presunta errata applicazione della L.R. Puglia n.
20/2001, in quanto ‐ a loro dire ‐ poiché il PRG di
Sammichele è stato approvato quando era ancora
vigente la L.R. 56/1980 avrebbe dovuto farsi appli‐
cazione di tale ultima normativa anche per “discipli‐
nare” il procedimento inerente la variante l’area di
via Pirandello.

E’ agevole evidenziare l’erroneità e (ancora una
volta) la pretestuosità di un simile assunto.

In primo luogo, la deliberazione di G.R. n.
522/2013 invitava espressamente il Comune ad
effettuare la pubblicazione seguendo la disciplina di
cui alla L.R. 20/2001, così come sopra testualmente
riportato.

Ma anche a volersi prescindere da tale fonda‐
mentale circostanza, deve richiamarsi il disposto
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della L.R. Puglia n. 5/2010, il cui art. 17 (rubricato
Disciplina del procedimento delle varianti di cui
all’articolo 58 della legge 6 agosto 2008, n. 133) al
secondo comma dispone testualmente: ‘Uve le
varianti di cui al comma 1 riguardino terreni classi‐
ficati come agricoli dallo strumento urbanistico
generale vigente, ovvero comportino variazioni
volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi
previsti dal medesimo strumento urbanistico
vigente, sono sottoposte a controllo di compatibilità
rispetto agli atti di pianificazione sovraordinata,
previa istruttoria del servizio competente, da parte
della Giunta regionale, che si pronuncia entro ses‐
santa giorni dalla data di ricevimento. Decorso tale
termine, le varianti si intendono approvate. Qualora
la Giunta regionale deliberi la non compatibilità
delle varianti, si applicano le procedure di cui agli
articoli 9, 10 e 11 della L.r. 20/2001 poste in capo al
Comune e alla Regione, con i termini ridotti della
metà. Le varianti sono pubblicate sul Bollettino uffi‐
ciale della Regione Puglia (BURP)”.

Come di tutta evidenza, dunque, il legislatore
regionale ha inteso emanare una normativa speci‐
fica (id est, speciale) per l’approvazione delle
varianti connesse ai piani per le alienazioni immobi‐
liari e tale disciplina rinvia espressamente alle pro‐
cedure di cui alla L.R. n. 20/2001, a prescindere dal
regime normativa con cui in origine era stato appro‐
vato lo strumento urbanistico generale. L’applica‐
zione di tale disciplina da parte del Comune di Sam‐
michele, con particolare riferimento per quel che qui
rileva ‐ alla fase della pubblicazione, è, pertanto, pie‐
namente legittima e coerente con il quadro norma‐
tiva di riferimento.

3. Il Consiglio Comunale ha attestato l’avvenuta
pubblicazione secondo le disposizioni di cui alla L.R.
Puglia n. 20/2001 e tale attestazione è fidefacente,
essendo contenuta in un atto avente fede privile‐
giata.

Si deve considerare, inoltre, che l’avviso di depo‐
sito è stato pubblicato pretorio online del sito istitu‐
zionale del Comune di Sammichele di Bari dal
6.6.2013 al 6.7.2013.

Orbene, l’art. 32 della L. n. 69/2009 (significativa‐
mente rubricato Eliminazione degli sprechi relativi
al mantenimento di documenti in forma cartacea)
dispone al primo comma:

“A far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di
pubblicazione di atti e provvedimenti amministra‐

tivi aventi effetto di pubblicità legale si intendono
assolti con la pubblicazione nei propri siti informa‐
tici da parte delle amministrazioni e degli enti pub‐
blici obbligati.”.

La norma riguarda anche gli strumenti urbanistici
o loro varianti, come inequivocabilmente dimostrato
dalla circostanza che il comma 1/bis prevede espres‐
samente che per le finalità di cui al comma 1, gli ela‐
borati tecnici allegati alle delibere di adozione o
approvazione degli strumenti urbanistici, nonché
delle loro varianti, sono pubblicati nei siti informatici
delle amministrazioni comunali, senza nuovi o mag‐
giori oneri per la finanza pubblica.

Il quinto comma del medesimo articolo recita
ancora: “A decorrere dal 1° gennaio 2011 e, nei casi
di cui al comma 2, dal 1° gennaio 2013, le pubblica‐
zioni effettuate in forma cartacea non hanno effetto
di pubblicità legale.”.

Il Comune di Sammichele di Bari ha, pertanto,
seguito la procedura prescritta alla luce delle modi‐
fiche normative medio tempore intervenute. L’affis‐
sione dei manifesti in luoghi pubblici, quale tipica
pubblicazione in forma cartacea è stata sostituita ad
ogni effetto legale dalla pubblicazione sul sito infor‐
matico che garantisce una pubblicità certa ed omo‐
genea, oltre che un risparmio di spesa. 

Alla luce delle considerazioni che precedono,
risulta evidente la radicale infondatezza delle tesi
propugnate dai consiglieri Giannoccaro e Netti.

Si chiede, pertanto, che Codesta Amministrazione
voglia dar corso all’ulteriore fase del procedimento
adottando la deliberazione di G.R. che attesti la
“compatibilità” del piano delle alienazioni di cui alla
deliberazione di C.C. di Sammichele di Bari n.
19/2012.

Distinti saluti.”“

Nel merito della specifica problematica relativa
alla pubblicazione degli atti della variante in que‐
stione, adottata ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.
5/2010 che rinvia al procedimento dell’art. 11 della
L.R. n. 20/2011, si evidenzia quanto in appresso:

‐ art. 11, commi 4 e5, della L.R. n. 20/01
“”... omissis...
Il Consiglio comunale adotta il P.CG. e lo stesso è

depositato presso la.segreteria
comunale; dell’avvenuto deposito è data notizia

mediante pubblicazione di avviso su tre quotidiani
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a diffusione provinciale nonché mediante manifesti
affissi nei luoghi pubblici.

Chiunque abbia interesse può presentare proprie
osservazioni al P.U.G., anche ai sensi dell’articolo 9
della L. n. 241/1990, entro sessanta giorni dalla data
del deposito.

... omissis...”“
‐ la normativa nazionale vigente prevede:

‐ art. 32, comma 1, della L. n. 69/09
(Eliminazione degli sprechi relativi al manteni‐

mento di documenti in firma cartacea)
1. A far data dal l° gennaio 2010, gli obblighi di

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi
aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti
con la pubblicazione nei propri,viti informatici da
parte delle amministrazioni e degli enti pubblici
obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto
dei principi di eguaglianza e di non discriminazione,
applicando i requisiti tecnici di accessibilità di cui
all’articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. La
mancata pubblicazione nei termini di cui al periodo
precedente è altresì rilevante ai fini della misura‐
zione e della valutazione della performance indivi‐
duale dei dirigenti responsabili.

1‐bis. Per le finalità di cui al comma 1, gli elabo‐
rati tecnici allegati alle delibere di adozione o appro‐
vazione degli strumenti urbanistici, nonché delle loro
varianti, sono pubblicati nei siti infirmatici delle
amministrazioni comunali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

... omissis...”

Deliberazione n. 46 del 13.11.2013 (dispositivo)
“”Delibera
1. quanto in narrativa costituisce parte integrante

e sostanziale della presente deliberazione;
2. dare atto dell’avvenuta pubblicazione della

deliberazione di Consiglio Comunale n. 19/2012 nei
termini e nei modi di cui all’art. 11 della L.R. Puglia
n. 20/2001;

3. non accogliere le osservazioni pervenute per le
motivazioni espresse nella premessa del presente
atto, che devono intendersi qui integralmente ripor‐
tate; omissis.....”“

Avviso di deposito del 06.06.2013 dell’Area Tecnica
presso la Segreteria comunale della variante al
P.R.G. concernente l’area libera 83 individuata al
Fg. 11 p.lla 706

“”Il Responsabile dell’Area Tecnica
... omissis...
RENDE NOTO
Che presso la Segreteria Comunale sono deposi‐

tati gli atti inerenti la specifica destinazione dell’Area
Libera “B3 ‐ Cona di Completamento‐ individuata al
Fg. 11 pila 706 e situata a Via Pirandello ang. Via
Bersagliere Colapietro.

Chiunque può prendere visione degli atti entro
giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione del pre‐
sente Avviso,sul BUR Puglia e presentare le proprie
osservazioni e/o opposizioni scritte su carta legale,
depositandole al protocollo comunale nei successivi
30 giorni.‐

Attestazione Segretario Comunale datata
10.12.2013 (verbale della Del. di C.C. n. 46/2013)

“”...
Si attesta che la presente deliberazione conforme

all’originale per uso amministrativo
E’ in pubblicazione all’Albo Pretorio on line ai sensi

dell’art. 124 del Decreto Legislativo 17. 267/2000
per 15 giorni consecutivi dal 10/12/2013 al
2.5/12/2013 Reg. Pubbl. N. 936.

...”

Attestazione U.T.C. datata 16.12.2013 (riferita alla
Del. di C.C. n. 19/2012)

“”...
Attesta che in data 06/06/2013 e precisamente

sul B.U.R.Puglia, Corriere del Mezzogiorno ‐
ediz./Puglia e Il Quotidiano di Bari. è avvenuta la
pubblicazione dell’Avviso di deposito presso la segre‐
teria comunale della variante al P.R.G. concernente
l’area verde individuata al fg. 11 p.lla 706.

...”“

Tutto ciò premesso, in ordine all’iter della
variante in questione, adottata con deliberazione
C.C. n. 19/2012, e più specificatamente con riferi‐
mento alla problematica relativa alla pubblicazione
degli atti di pianificazione, fermo restando che l’ob‐
bligo dello “avviso di deposito” attiene alle forme
tipiche della partecipazione ai procedimenti di
natura pianificatoria, e che il procedimento di
approvazione previsto per i piani di “Piano delle alie‐
nazioni e valorizzazioni immobiliari” pone in capo
alla Regione la sola attestazione di compatibilità
della variante proposta alla legislazione e pianifica‐
zione sovraordinata, si rileva che:
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‐ la pubblicazione della deliberazione di C.C. n.
19/2012 è avvenuta regolarmente, conforme‐
mente alle previsioni della L.R. n. 20/2001 (depo‐
sito presso la Segreteria Comunale e pubblica‐
zione sul BURP n. 77 del 06.06.2013 e sulla stampa
quotidiana a diffusione provinciale), come richia‐
mata nel corpo della delibera di C.C. n. 46/2013;

‐ la notizia dello “avvenuto deposito” coinvolge più
propriamente le forme di pubblicità, ed in tale
accezione a seguito della intervenuta normativa
ex art. 32, commi 1 e Ibis, della L. n. 69/09, si
ritiene debba intendersi assolto l’obbligo di “affis‐
sione di manifesti nei luoghi pubblici” previsto sia
dalla l.r. n. 56/80 che dalla l.r. n. 20/01, mediante
la pubblicazione all’Albo Pretorio on line prescritta
dalla sopravvenuta normativa statale.
A seguito delle avvenute pubblicazioni, giusta

dispositivo della Del. di C.C. n. 46/2013, è da eviden‐
ziarsi che risultano presentate n. 2 (due) osserva‐
zioni da parte del “Coordinamento IDV” e del
“Responsabile locale del “Popolo delle Libertà” e
che le stesse sono state ritenute non accoglibili dal
Consiglio Comunale;

Il merito delle osservazioni prodotte deve consi‐
derarsi come superato, anche ad esito delle succes‐
sive determinazioni assunte dalla Conferenza di Ser‐
vizi ex art. 11 della l.r. n. 20/01.

Alla luce di quanto sin qui prospettato sulla scorta
delle determinazioni adottate dal Consiglio Comu‐
nale di Sammichele di Bari con deliberazione n.
46/2013 e dei chiarimenti forniti dalla stessa Ammi‐
nistrazione Comunale con nota prot. n. 1388 del 19
febbraio 2014, in questa sede condivisi, possono
ritenersi superati i rilievi operati dalla G.R. con deli‐
bera n. 522 del 28.03.2013 in merito alle determi‐
nazioni assunte dalla Conferenza di servizi nella riu‐
nione del 14 dicembre 2012, convocata ai sensi
dell’art. 17 della L.R. n. 5/2010 per il Piano delle alie‐
nazioni comunali in questione.

In conseguenza:
‐ rilevato che la Conferenza di servizi svoltasi in data

14.12.2012, ha ritenuto superate le criticità ed i
rilievi di cui alla D.G.R. n. 2064 del 16.10.2012;

‐ preso atto che la variante urbanistica in questione
è esclusa dal campo di applicazione dei procedi‐
menti in materia di V.A.S. (D.Lgs. n. 152/2006 e
L.R. n. 44/2013);

si propone alla Giunta di recepire le determina‐
zioni assunte dalla Conferenza di Servizi del
14.12.2012, così come in precedenza riportate, e di
conseguenza di attestare definitivamente la compa‐
tibilità del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari comunali” del Comune di Sammichele
di Bari rispetto alla pianificazione sovraordinata, ai
sensi del combinato disposto dell’art. 58 della L. n.
133/2008 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 5/2010.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.
18/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RITENERE superata la sospensione degli effetti
delle determinazioni regionali assunte dalla Confe‐
renza di servizi del 14.12.2012, di cui alla delibera
di G.R. n. 522/2013;
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DI RECEPIRE, in ordine al Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari comunali” del Comune
di Sammichele di Bari le determinazioni assunte
dalla Conferenza di Servizi svolta ai sensi dell’art. 11
comma 9° e segg. della LR n. 20/2001, riportate nel
verbale del 14.12.2012, nelle premesse trascritte ed
in toto condivise, e che per economia espositiva
devono intendersi qui integralmente riportate;

DI ATTESTARE definitivamente, di conseguenza,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 58 della L.
133/2008 e dell’art. 17 della L.R n. 5/2010, in forza
delle predette determinazioni assunte dalla Confe‐
renza di Servizi, la compatibilità del “Piano delle alie‐
nazioni e valorizzazioni immobiliari comunali” del
Comune di Sammichele di Bari rispetto alla pianifi‐
cazione sovraordinata nei termini indicati dalla Con‐
ferenza di Servizi;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Sammi‐
chele di Bari (BA), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Servizio Urbani‐
stica).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1100

Comune di Altamura. Variante al P.R.G. per la “Riti‐
pizzazione di suoli” in ottemperanza alla Sentenza
C.S. n. 3466/2006. Delibera di C.C. n. 48 del
22/10/2009. Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Altamura (BA), dotato di PRG ade‐
guato alla L.R. 56/80, approvato dalla Regione Puglia

con Del. di G.R. n. 1194 del 1998, ha adottato una
variante al PRG con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 48 del 22/10/2009 avente ad oggetto
“Esecuzione Sentenza Consiglio di Stato n.
3466/2006. Adozione Variante per la ritipizzazione:
1) Suolo in Catasto Fabbricati al F.M. 161 p.lla 935. ‐
Proprietà Diomede Nicola ‐; 2) Suolo in Catasto Ter‐
reni al F.M. 161 p.lla 2756 ‐ Proprietà comunale.”

Con nota prot. n. 39052 del 02.09.2010, acquisita
al protocollo del Servizio Urbanistica al n. 13169 del
20.09.10, il Comune di Altamura ha inviato la
seguente documentazione:
‐ Sentenza T.A.R. Puglia‐Bari n. 3814/2002 (R.G. n.

1748/1998);
‐ Sentenza Consiglio di stato n. 3466/2006;
‐ Parere Avv. Raffaele Guido Rodio del 25/08/2008;
‐ Relazione del Dirigente 3° Settore del 08.09.2009;
‐ Delibera Consiglio Comunale n.48/2009;
‐ Delibera Consiglio Comunale n. 48/2010;
‐ Allegati tecnici alla Del. di C.c. n 48/2009;
‐ Visure Catastali.

Successivamente con nota prot. n. 30043 del
28.06.2011, acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica al n. 8958 del 14.07.2011, il Comune di
Altamura in riscontro a specifica richiesta regionale
di cui alla nota prot. n. 1665 del 21.02.2011, ha
inviato la seguente ulteriore documentazione:
‐ Deliberazione Podestarile n. 420/38 del

14.05.1938;
‐ Stralcio P.R.G. “Quaroni”;
‐ Documentazione fotografica;
‐ Nota di trascrizione atto pubblico;
‐ Visura storica.

La variante urbanistica riguarda un’area ubicata
all’interno della “città consolidata” delimitata da via
Matera, via Pietro Micca e via Pietro Colletta e pre‐
vede:
‐ nuova classificazione urbanistica di un suolo pri‐

vato, avente superficie pari a m. 511,46, da “Zona
S2a ‐ servizi di quartiere” a “Zona B1 di completa‐
mento”, ubicato alla confluenza tra via Matera e
via Pietro Micca;

‐ nuova classificazione urbanistica di un suolo
comunale da “Zona S2a ‐ servizi di quartiere” a
“Zona S2b ‐ verde di quartiere”, che si sviluppa via
Matera, via Pietro Micca e via Pietro Colletta in
modo inclusivo della area 1) e del marciapiede
lungo la via Matera;
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‐ rinvio, per i medesimi suoli, alla disciplina urbani‐
stica di cui agli artt. 11 e 27 delle N.T.A. vigenti.

La variante in questione è stata sottoposta ad
istruttoria tecnica da parte del Servizio Urbanistico
Regionale, giusta relazione n. 15 del 21 settembre
2011, con la quale il SUR ha ritenuto di condividere
la proposta del Comune di Altamura alle seguenti
condizioni:
“‐ all’art. 11 sia inserita una specifica disposizione

con la quale, nel caso del possibile intervento di
demolizione e costruzione, dovrà essere neces‐
sario l’acquisizione di parere della competente
Soprintendenza circa la presenza di eventuale
vincolo monumentale ex L. n. 42/04,

‐ in sede di adeguamento e/o controdeduzioni il
Comune di Altamura dovrà in ogni caso provve‐
dere alla individuazione, in misura doppia di
quella sottratta, di una nuova superficie da
destinare a “Zona S2A”;

‐ lo stesso Comune di Altamura dovrà provvedere
anche alla indicazione della qualificazione urba‐
nistica dell’area sottesa all’ “Hotel Svevia”.”

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 11 del 24/05/2012 si è
espresso nei seguenti termini:

“ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’ARGOMENTO”
ai sensi dell’art.16 della L.r. n. 56/1980 nei termini

di seguito riportati:
“con riclassificazione del suolo di proprietà Dio‐

mede Nicola (fg. 161, p.lla 935) in zona B1 limita‐
tamente all’area di sedime del fabbricato esistente
e per l’attuale consistenza planovolumetrica, quale
riconoscimento dello stato di fatto fisico‐giuridico
dei luoghi, e per il resto facendo propria la rela‐
zione SUR n. 15 del 21/09/2011”.

La Giunta Regionale, con Del. n. 2225 del 31‐10‐
2012, approvava ‐ ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/80 ‐ la variante al P.R.G. adottata dal Comune di
Altamura (BA) con Delibera di C.C. n. 48 del
22/10/2009, nei termini del parere del C.U.R. n.
11/2012, con richiesta di controdeduzioni e/o ade‐
guamento da parte del Consiglio Comunale alle
risultanze del parere del CUR innanzi riportato, spe‐
cificando che in sede di controdeduzioni e/o ade‐
guamento il Comune avrebbe dovuto ottemperare
alle disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Successivamente, il Commissario ad Acta interve‐
nuto a seguito della Sentenza n. 2172 del 18‐04‐
2013 del Consiglio di Stato, sez. IV, giusta Delibera‐
zione n. 1 del 09‐10‐2013,
‐ preso atto della Relazione del 08‐05‐2013, allegata

alla “Proposta n. 50/2013 di Delibera del Consiglio
Comunale” del Dirigente del 3° Settore ‐ Sviluppo
e Governo del Territorio, che di seguito si riporta
testualmente:
“”

‐ Dall’esito dell’istruttoria degli uffici comunali
emerge che l’autorità regionale ha elevato a pre‐
supposti condizionanti l’approvazione definitiva
della variante urbanistica de quo lo svolgimento
di ulteriori adempimenti a carico del Comune che
non trovano riscontro nella realtà fattuale ed
appaiono pleonastici sotto il profili formale e
sostanziale;

‐ a tal proposito è opportuno evidenziare che la
“variante” così come adottata consta in un atto di
mero riconoscimento di una situazione ormai nei
fatti consolidata che comporta il ripristino della
destinazione urbanistica “B1 di completamento”
recata dal previgente PRG in riferimento ad una
piccola area da decenni urbanizzata ed edificata,
posta a ridosso dal centro storico che da tempo
ospita gli uffici di un istituto bancario;

‐ in questo contesto la richiesta di svolgimento della
VAS appare del tutto priva di senso dal momento
che essa dovrebbe consistere nella valutazione (di
solito preventiva) degli effetti sull’ambiente deter‐
minati da un intervento di scarsa rilevanza urba‐
nistica che non abilita nuove trasformazioni del
territorio comunale ma si limita a prendere atto e
riconoscere la fondatezza della previgente tipizza‐
zione “B1 di completamento” dell’area su cui
insiste un singolo vetusto fabbricato urbano uti‐
lizzato a uffici di una banca;

‐ appare altresì contraddittoria la pretesa della
Regione di porre a sostegno dell’approvazione
definitiva della “variante” il reperimento di nuove
superfici a standard urbanistici da destinare a
“Zona S2A” in misura doppia rispetto a quelle
oggetto di riqualificazione, per un duplice ordine
di motivazione:
a. dal punto di vista formale occorre tener pre‐

sente che l’odierna individuazione di nuove
aree da destinare a standard urbanistici in
misura doppia rispetto alle superfici ritipizzate
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implicherebbe il totale rinnovo della procedura
onde consentire agli interessati la necessaria
fase partecipativa a seguito di nuovo deposito
e pubblicazione degli atti;

b. nel merito occorre chiarire invece che il Ser‐
vizio Urbanistica di questo Comune, con nota
del 01/03/2012 prot. n. 12141 a riscontro della
nota regionale del 25/11/2011 prot. n. 13785
aveva trasmesso alla Regione il “Bilancio degli
standard” che dimostra la sostanziale “tenuta”
del PRG a seguito della micro‐variante de quo.

‐ Esaminata la nota prot. n. 48536 del 02‐10‐2013
a firma del Dirigente del 3° Settore ‐Sviluppo e
Governo del Territorio, con la quale si forniva una
“Relazione esplicativa del bilancio aree a standard
del PRG” con riferimento alla variante adottata
con DCC n. 48/2009 che relativamente alla 1) riti‐
pizzazione del suolo di proprietà Diomede Nicola
individuato in catasto fabbricati al Foglio di mappa
161, particella 935 ed a 2) ritipizzazione del suolo
di proprietà comunale identificato in catasto ter‐
reni al foglio di mappa 161, particella 2756, evi‐
denzia il rispetto degli standards minimi ex DM
1444/68, anche alla luce dell’esiguità della super‐
ficie oggetto della variante puntuale al P.R.G. di cui
alla proprietà del sig. Diomede Nicola;

si è così determinato:
‐ di dare atto della non applicabilità del D.Lgs. n.

152/2006 in quanto la ritipizzazione de qua com‐
porta il ripristino della destinazione urbanistica “Bi
di completamento” recata dal vecchio P.R.G. del‐
l’area su cui insiste un singolo preesistente fabbri‐
cato urbano;

‐ di condividere la prescrizione (regionale) che in
caso di demolizione e ricostruzione dell’immobile
tale intervento venga sottoposto a parere della
Soprintendenza;

‐ di non condividere la prescrizione (regionale) che
prevede l’individuazione, in misura doppia di
quella sottratta, di una nuova superficie da desti‐
nare ad S2A, per le motivazioni riportate nella
nota prot. n. 48536 del 02‐10‐2013.

Nel merito del provvedimento commissariale si
rappresenta quanto segue:
‐ di prendere atto delle considerazioni relative alla

non applicabilità del D.Lgs. 152/2006 prospettate
dal Comune di Altamura quale autorità proce‐

dente ai sensi della L.R. 44/2012 e successivo
Regolamento n. 18/2013;

‐ di prendere atto dell’adeguamento alla prescri‐
zione relativa alla necessità di acquisire il parere
della Soprintendenza in caso di demolizione e
ricostruzione dell’immobile;

‐ di condividere le considerazioni poste a base delle
controdeduzioni relative alla “tenuta” della dota‐
zione di standard urbanistici del PRG, così come
illustrato dall’U.T.C., nonché a fronte della ridotta
dimensione dell’area oggetto di variante (mq
542,00) quale area di sedime del fabbricato esi‐
stente;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare in via definitiva la variante adot‐
tata dal Comune di Altamura, giusta Del. di C.C. n.
48 del 22‐10‐2009 così come modificata con Del. del
Comm. ad Acta n. 1 del 09‐10‐2013 in “parziale ade‐
guamento” alle prescrizioni regionali di cui alla
D.G.R. n. 2225 del 31‐10‐2012.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi del‐
l’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. del
Comune di Altamura adottata con D.C.C. n. 48 del
22‐10‐2009, così come modificata ed integrata dalla
Del. del Comm. ad Acta n. 1 del 09‐10‐2013, in “par‐
ziale adeguamento” alle prescrizioni contenute nella
D.G.R. n. 2225 del 31‐10‐2012, per le motivazioni
riportate in narrativa che, in toto condivise, qui per
economia espositiva debbono intendersi integral‐
mente trascritte;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del
presente atto al Sindaco del Comune di Altamura
(Ba), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1101

Comune di Bari (BA). Ritipizzazione di aree desti‐
nate dal P.R.G. ad “aree di rispetto ai principali assi
di comunicazione stradali e ferroviari” e a “viabi‐
lità” in area di espansione C2” a seguito della sen‐
tenza T.A.R. Puglia n. 3229 del 03/12/2009. D.C.C.
n. 92 del 10‐11‐2011. Rettifica errore materiale
riportato nella D.G.R. n. 663 del 08‐04‐2014.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“‘’’’”La Giunta Regionale con Deliberazione n. 663
del 08‐04‐2014 ha approvato con condizioni la pro‐
posta di variante al P.R.G. del Comune di Bari adot‐

tata, in ottemperanza alla Sentenza T.A.R./Puglia n.
3229 del 03/12/2009, con Del. di C.C. n. 92 del 10‐
11‐2011.

La variante urbanistica in questione comporta la
riqualificazione in “area di espansione di tipo resi‐
denziale C2”“di una area già destinata dal P.R.G.
vigente in parte ad “aree di rispetto ai principali assi
di comunicazione stradali e ferroviari”, in parte a
“viabilità” e per altra parte ad “area di espansione
C2 (quest’ultima riconfermata).

Ciò premesso, si evidenzia che il citato provvedi‐
mento regionale, in due punti della narrativa e nel
dispositivo, contiene un errore materiale, determi‐
nato da un refuso di stampa, ove è riportato il rife‐
rimento alla “Deliberazione di C.C. n. 9 del 09‐05‐
2011” anziché alla “Deliberazione di C.C. n. 92 del
10‐11‐2011”.

Posto quanto sopra, si propone alla Giunta di ret‐
tificare la D.G.R. n. 663/2014 nel senso che laddove
è erroneamente indicata la “Deliberazione di C.C. n.
9 del 09‐05‐2011” deve, più correttamente, inten‐
dersi la “Deliberazione di C.C. n. 92 del 10‐11‐2011”.
“”“”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del

Territorio, nelle premesse riportata;

DI RETTIFICARE la Delibera di Giunta Regionale n.
663 del 08‐04‐2014 così come indicato in narrativa,
qui espressamente condivisa e che, per economia
espositiva, si intende integralmente riportata.

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di BARI
(BA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1102

Comune di LECCE. Piano delle alienazioni e valoriz‐
zazioni immobiliari. Variante al P.R.G. vigente, art.
17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore all’Urbanistica, prof.ssa Angela Barba‐
nente, sulla base dell’istruttoria espletata dal com‐
petente Ufficio, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“Con nota n. 32583 del 22.03.2013, pervenuta il
25.03.2013 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica il 02.04.2013 al prot. n. 3642, il Comune
di Lecce, dotato di P.R.G. vigente, ha trasmesso la
documentazione relativa al “Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari comunali” di cui all’art.
58 della L. n. 133/2008, per il controllo di compati‐
bilità da parte della Regione ai sensi del comma 2
dell’art. 17 della L.R. n. 5/2010, adottato con la Deli‐

berazione di C.C. n. 58/2012 relativa al il triennio
2012/2014.

La documentazione amministrativa trasmessa
con la predetta nota di trasmissione consiste in:
‐ Copia della Delibera di C.C. n. 58 del 01.08.2012

ad oggetto: “Piano delle alienazioni e valorizza‐
zioni immobiliari anno 2012‐2014 e contestuale
variante allo strumento urbanistico generale”;

‐ Copia della Delibera di C.C. n. 103 del 30.11.2011
ad oggetto: “Art. 58 del D.L. n. 112 del 25.06.2008
convertito in Legge n. 113 del 06.08.2008 appro‐
vazione integrazione Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari ‐ triennio 2011‐2013 e
contestuale variante allo strumento urbanistico
generale”;

Con la D.G.R. n. 1084 del 06.06.2013, la Regione
Puglia ha attestato la non compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comu‐
nali” del Comune di Lecce rispetto alla pianifica‐
zione sovraordinata, annullando in autotutela ai
sensi dell’art. 21‐nonies della L. n. 241/1990, l’inter‐
venuto silenzio‐ assenso di cui all’art. 17, comma 2,
della L.R. n. 5/2010.

La predetta DGR n. 1084/2013 è stata notificata
al Comune di Lecce con nota SUR prot. n. 7759 del
09.07.2013, a seguito della quale il Sindaco del
Comune di Lecce, con nota prot. n. 9359 del
28.01.2014 acquisita al prot. n. 979 del 31.01.2014
del Servizio Urbanistica, ha convocato, ai sensi del‐
l’art.11 comma 9° della L.R. n. 20/2001, la Confe‐
renza di Servizi finalizzata al superamento dei rilievi
regionali, per il giorno 17.02.2014 con il seguente
svolgimento (giusto apposito verbale, sotto tra‐
scritto integralmente):

Verbale del 17/02/2014:
“”L’anno duemilaquattordici, il giorno diciasette

del mese di febbraio, alle ore 11,00, giusta nota di
convocazione del 28.01.2014 prot. n. 9359, si è
tenuta presso la sede dell’Assessorato Regionale alla
Qualità del Territorio la Conferenza di Servizi finaliz‐
zata al superamento dei rilievi regionali di cui alla
D.G.R. n. 1084 del 06.06.2013 relativa al controllo
di compatibilità ex art. 17 della L.R. n. 5/10 per il
“Piano di Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari‐
Triennio 2012/2014” del Comune di Lecce, promossa
dall’Amministrazione comunale, secondo le proce‐
dure di cui agli artt. 9‐10‐11 della L.R. n. 20/2001.
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Omissis
…..
Preliminarmente l’Amministrazione Comunale

evidenzia che con la nota comunale di convocazione
delle presente Conferenza di Servizi ha inoltrato la
seguente documentazione:
‐ Certificato di avvenuto deposito e pubblicazione

del Piano in parola, da cui si rileva che nei termini
di legge non sono pervenute osservazione e/o
opposizioni allo stesso Piano;

‐ copia del Rapporto Preliminare di Verifica su sup‐
porto informatico;

‐ copia della relazione inerente chiarimenti e/o spe‐
cificazioni circa i variegati rilievi regionali di cui
alla sopra richiamata deliberazione regionale n.
1084/2013, sottoscritta dal Dirigente arch. Mani‐
glio.
Altresì il Comune rappresenta che in relazione al

“vincolo sismico” ha inoltrato formale richiesta al
competente ufficio sismico regionale, nonché ne
consegna una copia della relazione geomofologica.

I lavori proseguono valutando singolarmente i
rilievi regionali. AREA n. 1 ‐ Scheda n. 3 ‐ Via Pietro
Nenni

Comune
L’amministrazione Comunale precisa a conferma

di quanto prospettato nel Rapporto Preliminare di
verifica nonché nella Relazione geomorfologica, che
per detta area il PAI non prescrive alcuna limitazione
e/o classificazione.

In relazione alla classificazione urbanistica il
Comune precisa, altresì, che l’area è inserita in un
ambito territoriale già interessato dalla presenza di
variegati insediamenti di tipo artigianali, parte dei
quali sono compresi nella Zona D3 di PRG. 

Conferenza
La conferenza prende atto e condivide. AREA n. 2

‐ Scheda n. 4 ‐ Via della Lizza 

Comune
L’amministrazione Comunale rappresenta e pre‐

cisa che per detta area per la quale è proposta la
zonizzazione di “Zona D4”, è applicabile l’art. 80
delle vigenti N.T.A. di PRG con la esclusione della let‐
tera b, e conseguentemente non risulta applicabile
la normativa di cui alla L.R. n. 11/2003 e regola‐
menti attuativi.

Conferenza
La conferenza prende atto e condivide.
AREE n. 6 e n. 7 ‐ Schede n. 31 e n. 32 ‐ Masseria

Tabacchi

Regione
La Regione in relazione alla specifica ubicazione

dell’area di che trattasi ed alle nuove ipotizzate
destinazioni, ritiene che l’attuazione degli interventi
sia subordinata alle seguenti indicazioni:
‐ per entrambe le aree (Zona F15 ‐Verde Sportivo;

Zona F32 ‐ Attrezzature Fieristiche), l’altezza mas‐
sima debba essere pari a mt. 9,00;

‐ per la Zona F15, inoltre, il parametro relativo alla
Uf sia pari a 0,20 mq/mq. 

Conferenza
La conferenza condivide, dando mandato al

Comune di evidenziare, in sede di approvazione defi‐
nitiva, la effettiva suddivisione delle aree anche
mediante redazione di frazionamento catastale.

AREA n. 9 ‐ Scheda n. 44 ‐ Via Chieti ‐ Contratto
di Quartiere

Regione
La Regione ritiene che l’area destinata ad uso

pubblico (Zona F14 ‐ Verde Attrezzato) avente super‐
ficie pari a mq.4.000, non possa essere oggetto di
alienazione, ovvero resti di proprietà comunale,
atteso che la stessa contribuisce a garantire il
rispetto degli standard urbanistici necessari all’am‐
bito urbano di edilizia residenziale pubblica.

Altresì, ritiene che detta destinazione sia ubicata
nella porzione di lotto posta ad Est in adiacenza ai
fabbricati residenziali esistenti, mentre la zona B11
resti localizzata lungo l’arteria stradale di viale Gio‐
vanni Paolo 2°, con obbligo di cessione, in continuità
della predetta Zona F14, delle superfici ad uso pub‐
blico (Standard Urbanistici). La superficie a cessione
dovrà garantire il rispetto dello standard residen‐
ziale minimo pari a di 18 mq/ab, con riferimento ai
nuovi abitanti teorici insediabili.

Conferenza
La conferenza condivide dando mandato al

Comune di evidenziare, in sede di approvazione defi‐
nitiva, la effettiva suddivisione delle aree anche
mediante redazione di frazionamento catastale e
comunque secondo i criteri sopra indicati.

20863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 25‐06‐2014



AREE n. 5 e 8 ‐ Schede n. 23 e 42

Comune
L’amministrazione Comunale rappresenta che le

aree in parola ricadono tutte all’interno del contesto
urbano consolidato, per le quali le destinazioni pre‐
viste sono state rapportate alle effettive esigenze di
utilizzo.

In particolare evidenzia che l’area n. 8 (via della
Cavalleria) risulta solo marginalmente dall’ATE di
tipo “C” che più propriamente è riferito ad un bene
ubicato ad una distanza pari a oltre 200,00 metri.

Conferenza
La conferenza prende atto e condivide.
La Conferenza, da ultimo, in via generale, con‐

viene che gli adempimenti relativi all’art. 89 del
D.P.R. n. 380/2001 siano ottemperati preliminar‐
mente alla approvazione definitiva del Piano da
parte Comunale, mentre per quanto riguarda gli
adempimenti relativa agli aspetti paesaggistici,
avendo rilevato che sussiste per le sole aree n. 6 e 7
la sola indicazione dell’ATD “Cigli di scarpata”, si
ritiene che gli adempimenti siano rinviati alla fase
di realizzazione degli interventi ai sensi dell’art. 5.01
delle N.T.A. del PUTT/P.

La Conferenza conclude i lavori prendendo atto
dell’intervenuto superamento delle ragioni di incom‐
patibilità di cui alla D.G.R. n. 1084/2013 a seguito
delle modifiche ed integrazioni di cui al presente ver‐
bale inerente il “Piano delle Alienazioni ‐ Triennio
2012‐2014”, di cui alle Delibere di C.C. n. 58/2012 e
103/2011 del Comune di Lecce e della conseguente
variante delle destinazioni d’uso delle aree interes‐
sate.

Di quanto innanzi si è redatto il presente verbale
in due originali che letto e confermato viene sotto‐
scritto.”“

La Conferenza di Servizi, come da verbale innanzi
riportato, ha pertanto ritenuto superati i rilievi
mossi dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n.
1084/2013, in ordine alla non compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
comunali” del Comune di Lecce rispetto alla pianifi‐
cazione sovraordinata.

Con nota prot. n. 18239 del 18.02.2014, acquisita
dal Servizio Urbanistica con prot. n. 3718 del

09.05.2014, il Comune di Lecce ha trasmesso il ver‐
bale della Conferenza di servizi del 17 febbraio 2014
per i provvedimenti conseguenziali.

Tutto ciò premesso, precisato che:
‐ la pubblicazione ex art. 16 della L.R. n. 56/80

risulta effettuata nei modi e nei termini di legge,
come attestato dalla certificazione in atti del
Segretario Generale del Comune datata 14 feb‐
braio 2014 e che, avverso la stessa deliberazione,
non risulta essere stata prodotta alcuna osserva‐
zione;

‐ le motivazioni esplicitate dal Comune di Lecce in
sede di Conferenza di servizi, per gli aspetti urba‐
nistici, possono ritenersi condivisibili nei termini
e con le condizioni innanzi prospettati;

‐ la variante urbanistica in questione è esclusa dal
campo di applicazione dei procedimenti in
materia di V.A.S. (D.Lgs. n. 152/2006 e L.R. n.
44/2013), come rappresentato dal Settore Eco‐
logia Ufficio VIA‐VAS della Regione Puglia con nota
prot. n. 2955 del 22/03/2013;

si propone alla Giunta di recepire le determina‐
zioni assunte dalla Conferenza di Servizi, così come
in precedenza riportate, e di conseguenza, di atte‐
stare definitivamente la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comu‐
nali” del Comune di Lecce in questione rispetto alla
pianificazione sovraordinata, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 58 della L. n. 133/2008 e ss.mm.ii.
e della L.R. n. 5/2010.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.
28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine al Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari comunali” del Comune
di Lecce le determinazioni assunte dalla Conferenza
di Servizi svolta ai sensi dell’art. 11 comma 9° e segg.
della L.R. n. 20/2001, riportate nel verbale del
17.02.2014, nelle premesse trascritte ed in toto con‐
divise, e che per economia espositiva devono inten‐
dersi qui integralmente riportate;

DI ATTESTARE definitivamente, di conseguenza,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 58 della
L.133/2008 e dell’art. 17 della L.R n. 5/2010, in forza
delle predette determinazioni assunte dalla Confe‐
renza di Servizi, la compatibilità del “Piano delle alie‐
nazioni e valorizzazioni immobiliari comunali” del
Comune di Lecce rispetto alla pianificazione sovra‐
ordinata nei termini e con le condizioni indicati dalla
Conferenza di Servizi;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Lecce,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Servizio Urbani‐
stica).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1103

Comune di SALICE SALENTINO (LE). Piano Regola‐
tore Generale ‐ Art. 42.1 Zone E1 ‐ Agricole Produt‐
tive Normali ‐ Abrogazione ope legis della norma‐
tiva sulle serre dall’art. 42.1 delle N.T.A. del P.R.G.
e subentro della normativa regionale ‐ Adozione di
variante normativa allo strumento urbanistico
generale ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80 e
s.m.i.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“‘’’’”Il Comune di Salice Salentino (LE), dotato
di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 1632 del 23‐
11‐1999, con Del. di C.C. n. 19 del 06‐05‐2013 ha
adottato una variante normativa relativa all’art. 42.1
Zone Agricole Produttive Normali, in adeguamento
alla normativa regionale (Art. 59 della Legge Regio‐
nale 1/2005 “Modifiche alla legge regionale 11 set‐
tembre 1986, n. 19 “Disciplina urbanistica per la
costruzione delle serre”.

La documentazione inviata con nota prot. n. 8454
del 15‐07‐2013, acquisita dal Servizio Urbanistica
regionale con prot. n. 8610 del 02‐08‐2013, consiste
in:
‐ copia della D.C.C. n. 19 del 06‐05‐2013 di adozione

della variante normativa al P.R.G.;
‐ Certificazione del Segretario Comunale di avve‐

nuto deposito e pubblicazione;
‐ copia di avviso di pubblicazione affisso all’Albo

Pretorio Comunale;
‐ copia delle pubblicazioni sui due quotidiani a mag‐

giore diffusione locale.

La deliberazione di cui trattasi risulta essere stata
oggetto di deposito e pubblicazione esperita
secondo le disposizioni di cui all’art. 16 della L.R. n.
56/80 e per la stessa non risulta essere stata pro‐
posta alcuna osservazione.

Contenuti della proposta di variante
La variante normativa riguarda l’art. 42.1 delle

Norme Tecniche di Attuazione, in riferimento a
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quanto disposto dall’art. 59, commi 1 e 2, della L.R.
1/2005 che qui si riporta testualmente:

Art. 59 (Modifiche alla legge regionale 11 set‐
tembre 1986, n. 19)

1. Al fine della corretta applicazione della legge
regionale 11 settembre 1986, n. 19 (Disciplina urba‐
nistica per la costruzione delle serre), le serre e i loro
annessi non sono da considerarsi costruzioni, indi‐
pendentemente dai materiali usati per la loro rea‐
lizzazione e dai sistemi di ancoraggi.

2. In applicazione a quanto disposto dal comma
1, in ogni articolo della l.r. 19/1986 la parola:
“costruzione” è sostituita dalla seguente: “realizza‐
zione”.

3. [Omissis]

Al fine di una univoca lettura della norma oggetto
di variante di seguito si riporta il testo a fronte
vigente e modificato:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 25‐06‐201420866



20867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 25‐06‐2014



Istruttoria Regionale
Entrando nel merito della proposta comunale, si

ritiene di poter prospettare le seguenti valutazioni
complessive.

Trattandosi di un mero adeguamento alla norma‐
tiva regionale vigente (Legge Regionale 11 set‐
tembre 1986, n. 19 “Disciplina urbanistica per la
costruzione delle serre”, così come modificata dal‐
l’art. 59 della Legge Regionale 12 gennaio 2005, n.
1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2005 e bilancio pluriennale 2005‐2007 della
Regione Puglia”), si ritiene di poter condividere
quanto operato dall’Amministrazione Comunale,
ovvero si ritiene di poter esprimere parere favore‐
vole alla variante normativa proposta, adottata dal
Comune di Salice Salentino (LE) con Delibera di C.C.
n. 19 del 06‐05‐2013, con la precisazione che la
parola “concessione” deve essere sostituita con le
parole “permesso di costruire”, così come previsto
dal D.P.R. n.380/2001.

Circa gli aspetti ambientali, atteso che il provve‐
dimento adottato dal Comune di Salice Salentino
(LE) si configura come mero adeguamento alla nor‐
mativa regionale vigente di settore, non compor‐
tando peraltro modifica di destinazione d’uso della
zona agricola di PRG interessata da eventuale rea‐
lizzazione di serre né aumento di carico insediativo
si ritiene che lo stesso non rientri nel campo di appli‐
cazione della Valutazione Ambientale Strategica di
Piani e Programmi di cui alla parte II del D. Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.”“”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante normativa del PRG del Comune
di Salice Salentino, relativa all’art. 42.1 Zone Agricole
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Produttive Normali, in adeguamento alla normativa
regionale (Art. 59 della Legge Regionale “Modifiche
alla legge regionale 11 settembre 1986, n. 19), adot‐
tata con Del. di C.C. n. 19del 06‐05‐2013;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Salice
Salentino(LE), per gli ulteriori adempimenti di com‐
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1104

Regione Puglia/H3G ‐ Accordo su port out antici‐
pato.

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione,
dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla A.P. Pianificazione, Controllo e Affari
legali del Servizio provveditorato Economato e con‐
fermata dalla Dirigente del Servizio Provveditorato
Economato, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ a seguito dell’istruttoria espletata dalla P.O. Servizi

Tecnici ed Informatici, con atto dirigenziale n. 249
del 06/07/2011, il dirigente del Servizio Provvedi‐
torato Economato determinava di rinnovare le
utenze telefoniche mobili continuando ad avva‐
lersi del gestore H3G, che aveva presentato l’of‐
ferta più vantaggiosa, aderendo al Regolamento
di servizio 3 Business In Use/Vendita a rate Pro
che disciplina il servizio di telefonia e l’acquisto dei
terminali;

‐ in un ottica di contenimento dei costi sostenuti
per la gestione della telefonia mobile, valutata
l’opportunità di sottoscrivere un nuovo contratto
aderendo alla Convezione Consip con il gestore
TIM S.p.A., con ordinativo n. 690218 nota prot.

9877 ‐ Servizio Provveditorato Economato del
02/05/2013 si procedeva ad affidare i servizi di
telefonia mobile alla società T.I.M. S.p.A.,
optando, nel contempo, per la portabilità del
numero onde evitare una nuova numerazione che
avrebbe comportato evidenti disagi e, pertanto,
concordando per il giorno 03/07/2013 il trasferi‐
mento del servizio dall’uno all’altro gestore.

‐ il giorno 17/06/2013 alle ore 00,00 le Sim della
H3G, sulle quali era stato attivato il servizio di por‐
tabilità del numero, cessavano di funzionare senza
alcun preavviso, né tantomeno preventiva auto‐
rizzazione, in dispregio dell’accordo precedente‐
mente preso;

‐ a seguito di ciò con nota prot. 13421 ‐ Servizio
Provveditorato Economato del 17/06/2013, rile‐
vato il notevole disagio che si era creato per gli
utenti della telefonia mobile, veniva avanzata for‐
male lettera di contestazioni avverso la società
H3G, palesando la volontà di quantificare il danno
subito e di procedere al risarcimento per le vie
legali;

‐ in risposta alle contestazioni avanzate, in data
09/07/2013, l’Ufficio Contenzioso della società
H3G, per mera finalità transattiva, al fine di ricom‐
porre in via amichevole la vicenda e scongiurare
il ricorso alle vie legali, proponeva lo storno del‐
l’importo di € 15.788,40, somma da imputarsi su
successiva fatturazione e riferita al recesso antici‐
pato sui contratti attivati il 17/06/2013;

‐ con prot. 15770 ‐ Servizio Provveditorato Econo‐
mato del 16/07/2013 si chiedevano chiarimenti in
merito alla somma che la società H3G intendeva
imputare nella fattura di prossima emissione, in
particolare richiedendo un dettaglio analitico;

‐ perveniva in data 25/07/2013 la fattura n.
1389041789 del 08/07/2013 con dettaglio della
somma addebitata, tuttavia non sufficientemente
analitico, tale da consentire un controllo sulla cor‐
rettezza dell’emissione stessa;

‐ con prot. 21036 ‐ Servizio Provveditorato Econo‐
mato del 15/10/2013 si richiedevano ulteriori
spiegazioni relative al calcolo dell’importo esposto
in fattura per la verifica della corretta quantifica‐
zione delle penali addebitate per disdetta antici‐
pata;

‐ perveniva a mezzo mail il 24/10/2013 la nuova
formulazione della proposta transattiva con espli‐
cito rimando agli articoli 7 e 11 del regolamento
di servizio 3 Business In Use/Vendita a Rate Pro; 
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TANTO PREMESSO:
‐ verificato che l’importo di € 15.788,40 di cui alla

fattura n. 1389041789 del 08/07/2013 è stato cal‐
colato correttamente sulla base di quanto esplici‐
tato dagli artt. 7 e 11 del regolamento di servizio
3 Business In Use/Vendita a Rate Pro; 

CONSIDERATO CHE:
‐ la società H3G vanta un credito certo, liquido ed

esigibile;
‐ l’Avvocatura regionale, invitata tramite mail infor‐

male ad esprimersi sulla questione, riteneva
opportuno che la Giunta regionale attestasse che
non appare opportuno e proficuo promuove il giu‐
dizio in considerazione dell’offerta formulata dalla
società H3G, che consente di evitare immediati
esborsi dovuti all’avvio della causa di risarcimento
danni, di non semplice quantificazione che
occorre provare e documentare puntualmente e
dall’esito aleatorio;

‐ la proposta transattiva appare satisfattoria delle
pretese risarcitorie in considerazione dei tempi di
giudizio, dell’esito non scontato dello stesso,
nonché degli immediati vantaggi economici dovuti
allo storno del credito vantato da H3G e al
risparmio dei costi per l’avvio della causa.

RITENUTO CHE:
‐ con la sottoscrizione della transazione allegata al

presente atto la Regione rinuncia ad intrapren‐
dere giudizi di qualsivoglia natura ottenendo
immediati vantaggi economici con lo storno della
fattura n. 1389041789 del 08/07/2013 ammon‐
tante a € 15.788,40;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della l.r. n.7/97,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la proposta dell’Assessore al Bilancio e alla
Programmazione dott. Leonardo Di Gioia;

vista la sottoscrizione apposta in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dalla Dirigente del
Servizio Provveditorato Economato;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare le premesse esplicitate in narrativa
che qui si intendono espressamente richiamate;

‐ di prendere atto e di approvare la proposta tran‐
sattiva, nei termini innanzi descritti riassuntiva‐
mente e dettagliatamente trasfusi nello schema
di transazione allegato alla presente e che è parte
integrante, finalizzata alla definizione della con‐
troversia, ritenendola opportuna per l’Ammini‐
strazione regionale;

‐ di incaricare la Dirigente del Servizio Provvedito‐
rato Economato alla sottoscrizione dell’atto di
transazione ed all’espletamento di tutte le attività
dalla stessa conseguenti;

‐ di pubblicare il presnete provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1105

Alienazione gratuita beni mobili dichiarati fuori uso
ad organizzazioni assistenziali.

L’Assessore al Bilancio, Dr. Leonardo Di Gioia, sulla
base dell’istruttoria effettuata dal Servizio Provve‐
ditorato Economato confermata dal Dirigente dello
stesso, riferisce quanto segue:

Visto l’art. 31 della Legge Regionale n. 27 del 26
aprile 1995, comma 2 che attribuisce alla G.R. la
competenza alla alienazione dei beni divenuti inser‐
vibili o non adatti agli scopi originari ed il successivo
comma 3 che indica, nel caso di alienazione gratuita,
il diritto di priorità della Croce Rossa italiana ad otte‐
nere i beni e a rilasciare apposita dichiarazione qua‐
lora non interessata agli stessi;

Visto il comma 1 dell’art. 21 della Legge Regionale
n. 2 del 25 gennaio 1977 che stabilisce l’alienazione
degli oggetti divenuti inutili ed inservibili ed il
mobilio degli uffici centrali e periferici dell’Ammini‐
strazione regionale non più necessari;

Visto il comma 2 del suddetto articolo che stabi‐
lisce che la Giunta regionale può deliberare la ces‐
sione dei materiali dichiarati fuori uso ad organizza‐
zioni assistenziali;

Vista la deliberazione della G.R. n° 13299 del
23.12.1982, esecutiva a norma di legge, con la quale
è stata costituita per ogni Provincia una Commis‐
sione di funzionari abilitata alla determinazione, ove
necessario, del valore del patrimonio mobiliare e
della constatazione delle condizioni di conserva‐
zione dello stesso per eventuali dichiarazioni di fuori
uso;

Vista la Determina Dirigenziale n. 177 del
16/05/2006 con cui si è proceduto alla sostituzione
dei componenti delle Commissioni per la valuta‐
zione dei beni mobili per le dichiarazioni di fuori uso
per le Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto.

Considerato che a seguito delle varie dismissioni
verificatesi nelle province di Taranto e Foggia, e del

trasferimento degli uffici alla nuova sede regionale
in Bari via Gentile, 52, si è reso necessario sgombe‐
rare i suddetti immobili di tutti gli arredi;

Tenuto conto che la competente Commissione a
seguito di sopralluoghi, ha dichiarato fuori uso i beni
di cui agli A.D. n. 131 del 23/07/2013, A.D. n.11 del
25/01/2010 e AA.DD. n.29 e 30 del 27 febbraio 2014
TA e A.D. n. 31 del 27 febbraio 2014 FG meglio
descritti nei verbali ed elenchi agli stessi allegati,
nonché delle operazioni in corso per la dichiarazione
di fuori uso dei torni e del materiale di risulta pre‐
senti nella sede dell’ex CIAPI di cui ai redigendi Atti
Dirigenziali ed elenchi allegati.

Ritenuto opportuno che il Servizio competente,
all’interno degli elenchi allegati agli AA.DD. redatti
o redigendi menzionati, operi una distinzione fra i
beni che presentino le condizioni per l’alienazione
gratuita ad organizzazioni assistenziali e quelli che
si presentino in uno stato di deterioramento tale da
dover essere smaltiti secondo legge e provveda agli
adempimenti conseguenti;

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R. N°
28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

La spesa presunta di euro 10.000,00 sarà impe‐
gnata con successivo Atto del Dirigente sul Cap.
3440 nella dotazione 2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale ai sensi della L. R. n.
7/97 art. 4 comma 4 lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Provvedi‐
torato‐Economato;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Viste le premesse che si intendono qui riportate:
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di delegare il Servizio Provveditorato Economato:
‐ ad operare una distinzione fra i beni che presen‐

tino le condizioni per l’alienazione a titolo oneroso
(qualora abbiano un residuo valore di mercato) o
a titolo gratuito ad organizzazioni assistenziali e
quelli che si presentino in uno stato di deteriora‐
mento tale da dover essere smaltiti secondo
legge;

‐ a provvedere agli adempimenti conseguenti che
comportano l’alienazione a titolo oneroso o a
titolo gratuito alle organizzazioni assistenziali
senza fini di lucro che ne facciano formale
richiesta con priorità alla Croce Rossa Italiana o il
conferimento a pubbliche discariche, tramite ditte
autorizzate ai sensi del D.Lgs. n. 22/97, dei beni
non suscettibili di interesse da parte delle pre‐
dette organizzazioni, facendosi rilasciare attesta‐
zione dell’avvenuto smaltimento;

‐ qualora le suddette operazioni comporteranno
spese, saranno imputate sul Cap. 3440, quantifi‐
cate nella misura massima di €. 10.000,00 e impe‐
gnate con successivo Atto del Dirigente di servizio
nell’esercizio 2014.

Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1106

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991). Varia‐
zione al Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia‐
mento.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio pre‐
viste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. N.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Preso atto che la Direzione Generale per l’Univer‐
sità, lo studente e il diritto allo studio universitario
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, con nota prot. n. 26076 del 18/12/2013, ha
comunicato che è stata disposta l’erogazione di un
primo acconto, pari a € 2.658.887,00, della quota
spettante del Fondo di Intervento Integrativo per
l’anno 2013;

Considerato che l’importo di € 2.658.887,00, già
erogato dal MIUR ed introitato dalla Regione, è stato
iscritto in bilancio con deliberazione della G.R. n.
520 del 26 marzo 2014;

Preso atto, inoltre, che la Direzione Generale per
l’Università, lo studente e il diritto allo studio uni‐
versitario del Ministero dell’Istruzione, dell’Univer‐
sità e della Ricerca, con successiva nota prot. n.
8736 del 02/04/2014, ha comunicato che è stata
disposta l’erogazione di un secondo acconto, pari a
€ 5.846.718,00, della quota spettante del Fondo di
Intervento Integrativo per l’anno 2013;

Rilevato che l’Area Finanza e Controlli ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria, con nota n. AOO_116/5070
del 09/04/2014, ha comunicato che la somma di €
5.846.718,00 risulta accreditata in favore della
Regione e il Tesoriere ha emesso il provvisorio di
entrata n. 1523 del 03/04/2014 richiedendone
l’emissione della reversale di incasso;

Ritenuto, quindi, dover procedere all’iscrizione in
bilancio anche dell’ulteriore importo di €
5.846.718,00;
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Tenuto conto che trattasi di assegnazione a desti‐
nazione vincolata e va accertata sul competente
capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali
per ripartizione del fondo di intervento integrativo
per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione
di borse di studio”), al quale è collegato il capitolo
di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e
agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento integra‐
tivo per la concessione dei prestiti d’onore e l’eroga‐
zione di borse di studio (studio ‐ L. 02/12/91 n. 390
art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor‐
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’iscrizione della somma
di € 5.846.718,00 nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione mini‐
steriale, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag‐
giore entrata e della conseguente maggiore spesa,
ai sensi della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46 del 30 dicembre 2013, per un
importo pari a € 5.846.718,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 12 della L.R.
n. 46 del 30 dicembre 2013 comporta, per l’iscri‐
zione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate
a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di
aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’anno 2014.
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II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;



VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

‐ Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto allo
Studio e alla Formazione che qui si intende inte‐
gralmente richiamata;

‐ Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca dell’importo di € 5.846.718,00, quale
secondo acconto del Fondo di Intervento Integra‐
tivo per l’anno 2013, già regolarmente accreditati;

‐ Prendere atto, altresì, che, trattandosi di assegna‐

zione a destinazione vincolata, la stessa va accer‐
tata sul competente capitolo di Entrata 2039000
(“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di
intervento integrativo per la concessione dei pre‐
stiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”), al
quale è collegato il capitolo di Spesa 916025 (“Tra‐
sferimento all’Adisu‐Puglia e agli Edisu regionali,
ai sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni
statali fondo intervento integrativo per la conces‐
sione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di
studio (studio ‐ L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

‐ Disporre e autorizzare le conseguenti variazioni in
aumento degli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del Bilancio regionale per il corrente
esercizio finanziario ed alla relativa imputazione
ai suddetti capitoli della somma di € 5.846.718,00;

‐ Apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 46 del
30 dicembre 2013, la variazione in aumento dello
stanziamento al Bilancio di Previsione del corrente
esercizio finanziario, mediante la seguente iscri‐
zione negli stati di previsione dell’entrata e della
spesa, relativamente ai seguenti capitoli:
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‐ Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

‐ Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca;

‐ Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1107

PO FESR 2007‐2013 ‐ Asse II “Uso sostenibile e effi‐
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per
lo sviluppo” ‐ Direttive in ordine all’utilizzo delle
risorse rivenienti dalla variazione al Programma
Pluriennale dell’Asse II approvata con delibera‐
zione di G.R. n. 858 del 13 maggio 2013 per la rea‐
lizzazione di nuovi interventi di fogna bianca atti‐
vati dai Comuni.

L’Assessore ai Lavori Pubblici, avv. Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria espletatadall’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche, confermata dal Dirigente
del Servizio Risorse Idriche responsabile della linea
2.1 e dal Responsabile dell’Asse II, riferisce quanto
segue.

Con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008 la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Ope‐
rativo FESR (PO FESR 2007‐2013) della Regione
Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale la
Commissione Europea ha adottato il Programma.

Successivamente, con Deliberazione n. 28 del 29
gennaio 2013 la Giunta Regionale ha approvato la
modifica al P.O. FESR 2007‐2013 adottata con Deci‐
sione della Commissione Europea n. C(2012) 9313
del 6 dicembre 2012.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007‐2013, l’Asse
II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambien‐
tali ed energetiche per lo sviluppo” è orientato a
promuovere un uso sostenibile ed efficiente delle
risorse naturali quale condizione per una migliore
qualità della vita ed al tempo stesso criterio per
orientare lo sviluppo sociale ed economico verso
una maggiore sostenibilità ambientale e verso
modelli di produzione, consumo e ricerca in grado
di sfruttare l’indotto economico ed occupazionale.

Coerentemente con quanto previsto dalle “Diret‐
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007‐2013” (approvate con DGR n. 165 del 17
febbraio 2009), con Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 850, in data 26 maggio 2009, è stato appro‐
vato il Programma Pluriennale di Attuazione (PPA)
dell’Asse II che definisce le modalità di attuazione e
le risorse finanziarie a disposizione per ciascuna

delle linee di intervento e delle singole azioni pre‐
viste, con la definizione dei relativi criteri selettivi
delle operazioni da ammettere a finanziamento.

Con le Deliberazioni n. 1822 del 02/08/2011 e n.
990 del 21 maggio 2013, la Giunta Regionale ha
quindi modificato il PPA e rimodulato il piano finan‐
ziario dell’Asse II del P.O. FESR Puglia 2007‐2013, al
fine di rendere coerente il quadro finanziario delle
linee di intervento alle tipologie di azione attivate
per il perseguimento degli obiettivi dell’Asse.

Infine, con deliberazione n. 858 del 13.05.2014
avente ad oggetto:”PO FESR 2007‐2013 Asse II “Uso
sostenibile e efficiente delle risorse ambientali ed
energetiche per lo sviluppo” ‐Modifica del Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione 2007/2013.
Variazione al bilancio di previsione 2014 ai sensi
dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01/ e dell’art. 12
L.R. 46/2012” la Giunta Regionale, in relazione
all’approssimarsi della conclusione della Program‐
mazione 2007‐2013 ed al fine di poter consentire il
più efficace utilizzo delle risorse dell’Asse II, senza
alterare l’equilibrio economico all’interno del mede‐
simo Asse II, l’integrazione della componente
ambientale, nonché i principi di pari opportunità di
genere e di non discriminazione, ha deliberato, tra
l’altro, di:
‐ approvare la nuova versione del Programma Plu‐

riennale dell’Asse II del PO FESR 2007‐2013
Periodo 2007‐2013, che sostituisce la precedente
approvata con DGR n. 850/2009 e s.m.i;

‐ operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2014; 

‐ autorizzare i Responsabili delle Linee di intervento
dell’Asse II ad effettuare impegni e pagamenti a
valere sulla U.P.B. unica 2.9.9 “Programma Opera‐
tivo FESR 2007‐2013” di pertinenza del Servizio
Attuazione del Programma, per gli importi ripor‐
tati negli allegati al provvedimento;

Nello specifico, la modifica ha comportato, tra
l’altro, un aumento della dotazione dell’azione 2.1.5
“Sistemi di collettamento delle acque meteoriche”
che passa da € 80.254.764,82 a € 85.384.861,25 tra‐
mite lo spostamento di € 5.130.096,43 dell’azione
2.5.2. “Realizzazione di impianti di compostaggio”.
Tale importo verrà impiegato per finanziare nuovi
interventi di fogna bianca attivati dai Comuni;
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La programmazione degli interventi sui sistemi di
collettamento differenziato per le acque meteoriche
è stata avviata con la precedente programmazione
comunitaria POR Puglia 2000‐2006, approvando con
deliberazione di Giunta Regionale n. 1378 del
19/09/2006, e quindi con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Lavori Pubblici n. 495 del
03.10.2006, una graduatoria degli interventi da
ammettere a finanziamento formulata in esito al
bando di cui decreto del Commissario Delegato per
l’Emergenza Ambientale in Puglia n. 74/CD/A del
19.4.2004.

Successivamente, con deliberazione di Giunta
Regionale n. 2371 del 01.12.2009, è stato approvato
lo schema di “Avviso pubblico” di manifestazione
d’interesse per la costituzione di un parco progetti
relativi all’adeguamento dei recapiti finali di sistemi
di collettamento differenziati per le acque piovane
in ambito urbano, all’esito del quale, per mancanza
di risorse finanziarie, non è seguita alcuna istruttoria
per la formazione di una graduatoria.

Ad oggi, nell’ambito nei vari strumenti di pianifi‐
cazione dei “Sistemi di collettamento delle acque
pluviali”, risultano finanziati n. 155 interventi a
fronte di n. 212 interventi resi ammissibili con la gra‐
duatoria approvata con determinazione dirigenziale
n. 495/06.

Visto l’approssimarsi della conclusione della Pro‐
grammazione PO FESR 2007‐2013, al fine di conse‐
guire il più efficace e tempestivo utilizzo delle ulte‐
riori risorse assegnate alla Linea 2.1 Azione 2.1.5 con
la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 858 del
13/05/2014, non si ritiene opportuno prendere in
considerazione tanto i progetti ricompresi nella gra‐
duatoria approvata con la determina dirigenziale n.
495 del 3/10/2006, quanto i progetti presentati in
seguito all’avviso pubblico di cui alla deliberazione
di Giunta Regionale n. 2371/2009.

In relazione ai primi, poiché i progetti definitivi
presentati risultano approvati nell’anno 2004 e, per‐
tanto, dovrebbero essere aggiornati, ridefinendoli
sia dal punto di vista finanziario, riducendo il pro‐
gramma costruttivo originariamente previsto in
quanto difficilmente realizzabile dopo circa dieci
anni dalla sua redazione, sia dal punto di vista tec‐
nico, acquisendo i pareri previsti dalle norme oggi
vigenti.

Quanto ai secondi, si consideri che l’avviso con‐
sentiva la presentazione di progetti anche al livello
di preliminare che, pertanto, dovrebbero essere
integrati e dotati dei necessari pareri, con evidente
allungamento dei tempi necessari per la effettiva
cantierabilità degli stessi.

Inoltre, tenuto conto delle limitate risorse finan‐
ziarie messe a disposizione con la citata delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 858/2014 e conside‐
rato, altresì, che la scadenza ultima per l’attuazione
degli interventi finanziati con il PO FESR 2007‐2013
è fissata al 31/12/2015, risulta evidente che non vi
sia possibilità di finanziare interventi molto rilevanti
sia dal punto di vista costruttivo che finanziario.

A tale riguardo, si consideri che sia il bando di cui
decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale in Puglia n. 74/CD/A del 19.4.2004, sia
lo schema di avviso pubblico allegato alla delibera‐
zione di Giunta regionale n. 2371/2009, avevano la
finalità prioritaria di adeguare i recapiti finali degli
scarichi di acque meteoriche alle norme vigenti e
solo in subordine quello di garantire ai centri abitati
una adeguata protezione dagli allagamenti attra‐
verso la realizzazione di nuovi tronchi di reti pluviali
elementare.

Pertanto, alla luce delle suddette considerazioni,
relativamente alle ulteriori risorse finanziarie, di
complessivi € 5.130.096,43, messe a disposizione
della Linea 2.1 Azione 2.1.5, si formulano le seguenti
direttive in ordine ai criteri e modalità per il loro uti‐
lizzo:
‐ finanziare esclusivamente nuovi interventi di com‐

pletamento della rete pluviale nelle zone urbane
classificate A e B, già dotate di recapiti finali ade‐
guati e regolarmente autorizzati dall’Autorità com‐
petente, per i quali i quali i beneficiari sono già in
possesso della progettazione esecutiva munita di
tutti i pareri previsti dalle leggi vigenti;

‐ finanziare interventi che garantiscano la conclu‐
sione fisica, contabile e amministrativa dei lavori
entro il 31/10/2015;

‐ finanziare le nuove opere a mezzo di apposito
avviso pubblico, da pubblicarsi sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, nel quale saranno pre‐
visti i criteri e i parametri di tipo tecnico in base ai
quali saranno valutati i progetti presentati;

‐ limitare nell’importo massimo di € 1.000.000,00
il finanziamento concedibile a ciascun soggetto
beneficiario a cui è consentita la presentazione di
una sola istanza.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01, e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. f)
della L.R. n. 7/97, propone l’adozione del conse‐
guente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile di Linea 2.1 e dal
Responsabile di Asse II che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende riportato;

‐ di formulare le seguenti direttive in ordine ai cri‐
teri e modalità di utilizzo delle risorse finanziarie
pari ad € 5.130.096,43 messe a disposizione della
Linea 2.1, Azione 2.1.5, dalla deliberazione di
Giunta Regionale n. 858 del 13 maggio 2014;
‐ finanziare esclusivamen te nuovi interventi di

completamento della rete pluviale nelle zone
urbane classificate A e B, già dotate di recapiti
finali adeguati e regolarmente autorizzati dal‐
l’Autoritàcompetente, per i quali i quali i bene‐
ficiari sonogià in possesso della progettazione
esecutiva munita di tutti i pareri previsti dalle
leggi vigenti;

‐ finanziare interventi che garantiscano la conclu‐
sione fisica, contabile e amministrativa dei lavori
entro il 31/10/2015;

‐ finanziare le nuove opere a mezzo di apposito
avviso pubblico, da pubblicarsi sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, nel quale saranno pre‐
visti i criteri e i parametri di tipo tecnico in base
ai quali saranno valutati i progetti presentati;

‐ limitare nell’importo massimo di € 1.000.000,00
il finanziamento concedibile a ciascun soggetto
beneficiario a cui è consentita la presentazione
di una sola istanza;

‐ di demandare al dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici, o suo delegato, l’assunzione dell’impegno di
spesa nonché l’esecuzione di ogni altro adempi‐
mento amministrativo conseguente alla presente
deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nella sezione “Amministrazione Traspa‐
rente”, sotto‐sezione di primo livello “Sovvenzioni,
contributi, sussidi, vantaggi economici”, sotto‐
sezione di secondo livello “Criteri e modalità”;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1108

Proroga comando presso la Regione Puglia ‐ Con‐
siglio Regionale della Puglia del dott. Pasquale Ore‐
fice, dirigente a tempo indeterminato della A.S.L.
di Lecce.

Assente l’Assessore al Personale e Organizza‐
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. “Reclutamento”, confermata dal
Dirigente Vicario dell’Ufficio Reclutamento, Mobilità
e Contrattazione e dal Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione riferisce l’Ass. Sasso:

Con Deliberazione n. 943 del 13 maggio 2013, la
Giunta regionale ha autorizzato la proroga del
comando, presso il Consiglio regionale della Puglia
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del dott. Pasquale Orefice, dirigente a tempo inde‐
terminato dell’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, per
un periodo di un anno a decorrere dal 1° maggio
2013 al 30 aprile 2014.

Approssimandosi la scadenza del comando, il
Segretario Generale del Consiglio regionale della
Puglia, in data 29 aprile 2014, con nota prot. n.
20140007760 ha trasmesso la deliberazione dell’Uf‐
ficio di Presidenza del Consiglio regionale della
Puglia n. 215 del 15 aprile 2013, con la quale tale
Ufficio ha espresso parere favorevole alla ulteriore
proroga per il periodo di un anno del comando del
dott. Pasquale Orefice presso il Consiglio Regionale
della Puglia, in considerazione della carenza di diri‐
genti in servizio presso le strutture consiliari e della
valutazione positiva dell’attività svolta dal dott. Ore‐
fice, quale Dirigente del Servizio Risorse Umane.

La Direzione Operativa‐Area delle Personale della
ASL di Lecce ha trasmesso la deliberazione n. 668
del 30 aprile 2014 del Direttore Generale del‐
l’Azienda citata di autorizzazione alla proroga del
comando presso la Regione Puglia del dott.
Pasquale Orefice.

Per quanto su esposto, vista la deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza trasmessa dal Segretario
Generale del Consiglio Regionale della Puglia, acqui‐
sita la deliberazione del Direttore della ASL di Lecce
n. 668 del 30 aprile 2014, con la quale è stato
espresso il parere autorizzativo ed acquisito l’as‐
senso del Dirigente interessato, si ritiene possibile
prorogare per un ulteriore anno il comando in
essere del dott. Pasquale Orefice, dirigente della ASL
di Lecce, presso la Regione Puglia ‐ Consiglio Regio‐
nale della Puglia fino al 30 aprile 2015.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Azienda conti‐
nuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti
all’interessato, salvorimborso a carico dell’Ammini‐
strazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad €.121.250,02 (periodo 1° maggio
2014 30 aprile 2015) che graverà sul cap. 0003300 del
Bilancio regionale: di cui €.80.875,94 (periodo 1°
maggio 31 dicembre 2014) per il corrente esercizio
finanziario; €. 40.374,08 (periodo 1° gennaio 30 aprile
2015) per l’esercizio finanziario 2015.

Con atto del Servizio Personale e Organizzazione
verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente
esercizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Servizio
Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente vicario dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di autorizzare un’ulteriore proroga di un anno del
comando in essere presso il Consiglio Regionale
della Puglia del dott. Pasquale Orefice, Dirigente
Amministrativo in servizio a tempo indeterminato
presso l’ASL di Lecce fino al 30 aprile 2015;

‐ di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
comando saranno a carico dell’Amministrazione di
appartenenza, salvo rimborso da parte dell’Ammi‐
nistrazione regionale;

‐ di affidare al Servizio Personale e Organizzazione
ogni altro atto conseguente al presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1109

Proroga incarico di Dirigente del Servizio Beni cul‐
turali alla dott.ssa Silvia Pellegrini, conferito con
DGR n. 1331 del 15/06/2011.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
Vicario dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrat‐
tazione e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce l’Ass. Barbanente:

In data 15/06/2011 la Giunta regionale con Deli‐
berazione n. 1331, fatta propria la proposta del
Direttore dell’Area di Coordinamento “Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti”,
ha affidato l’incarico di Direzione del Servizio Beni
culturali alla dott.ssa Silvia Pellegrini, già Dirigente
regionale.

In data 11 luglio 2011 è stato notificato il sud‐
detto atto deliberativo alla dott.ssa Pellegrini ed in
pari data ha avuto decorrenza l’incarico in quanto
coincidente con la data di notificazione, come pre‐
visto nell’atto stesso per tre anni.

Con nota prot. n. AOO_004‐971 del 15/05/2014,
il Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti ha rappresentato
la necessità “Sulla base delle prerogative di cui
all’art. 18 del DPGR 161/2008, si rappresenta che in
ragione dell’approssimarsi della scadenza dell’inca‐
rico della dott.ssa Silvia Pellegrini (DGR 1331 del 15
giugno 2011), DIRIGENTE DEL Servizio Beni culturali,
si rende necessario procedere alla proroga per ulte‐
riori due anni.

Tanto in considerazione sia dei risultati conseguiti,
che dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammini‐
strativa fino ad ora garantite, anche in ordine al rag‐
giungimento dei target di spesa comunitaria e della
complessa e diversificata attività svolta, oltre che
per evitare rischiose soluzioni di continuità.

La richiesta di prorogare per due anni è connessa
al coefficiente di rischio basso collegato al Servizio
Beni culturali come risulta dalla tabella allegata al
Piano triennale di prevenzione della corruzione per
il triennio 2014/2016 di recente adozione (DGR n.
66/2014)”.

Tenuto conto che trattasi di spesa già impegnata
con Determinazioni del dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione nn. 1/2014 e 2/2014 sul
Bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2014, è
possibile procedere alla proroga dell’incarico di dire‐
zione in essere al fine di assicurare il soddisfaci‐
mento delle esigenze sopra evidenziate.

Premesso quanto sopra, si propone di prorogare
l’incarico del direzione del Servizio Beni culturali alla
dott.ssa Silvia Pellegrini, per ulteriori due anni,
senza soluzione di continuità a decorrere dall’11
luglio 2014.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni, fatte salve le diverse
determinazioni che saranno adottate all’esito della
disciplina di definizione dei criteri di rotazione dei
dirigenti da emanarsi ai sensi della 190/12 e del con‐
nesso piano triennale di prevenzione della corru‐
zione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente vicario dell’Ufficio Recluta‐
mento mobilità e contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di prorogare l’incarico di direzione del Servizio
Beni culturali alla dott.ssa Silvia Pellegrini, per
ulteriori due anni, senza soluzione di continuità a
decorrere dall’11 luglio 2014;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di provvedere ai conse‐
guenti adempimenti;

‐ di dare atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni, fatte salve le
diverse determinazioni che saranno adottate
all’esito della disciplina di definizione dei criteri di
rotazione dei dirigenti da emanarsi ai sensi della
190/12 e del connesso piano triennale di preven‐
zione della corruzione;

‐ di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

‐ di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito
ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1110

Approvazione Piano 2014 delle attività ammesse a
finanziamento nel settore dello Spettacolo (Rego‐
lamento Regionale del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art.
9 ‐ comma 3).

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Dott.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria

espletata dall’ Ufficio competente e confermata dal
Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Regione riconosce nello spettacolo una com‐
ponente essenziale della cultura, un fattore di svi‐
luppo economico e sociale che identifica le diverse
specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del
29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo
e norme di disciplina transitoria delle attività cultu‐
rali”. Con Regolamento Regionale n. 11 del
13.4.2007 e successive modifiche, sono state ema‐
nate le norme attuative della predetta L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con delibe‐
razione n. 1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il
Programma triennale 2010/2012 in materia di Spet‐
tacolo, prorogato per l’annualità 2014 con DGR
n.1395 del 13/07/2013.

Il punto 3.4 del citato Programma ‐ richiamando
l’art. 9, comma 3 del Regolamento n.11/07 ‐ attri‐
buisce alla competenza dell’esecutivo regionale
l’adozione del “Piano annuale delle attività di spet‐
tacolo”.

Il Piano stabilisce: la ripartizione delle risorse
finanziarie complessive fra i settori (Teatro, Musica,
Danza, Cinema, Spettacolo Viaggiante e Spettacolo
Circense); l’individuazione delle singole attività da
finanziare sulla base delle istanze pervenute nei ter‐
mini previsti dal Programma, previo esame istrut‐
torio delle stesse; i valori percentuali da attribuire
agli indicatori quantitativi e qualitativi, così come
definiti nel punto 3.5 del medesimo Programma.

In attuazione del punto 3.6 del Programma, il
Piano comprende anche le attività proposte su base
triennale da soggetti iscritti all’Albo Regionale ed in
possesso dei requisiti previsti dall’art. 19 del Rego‐
lamento Regionale n. 11/07 e s.m.

Sulla base delle risorse attribuite al FURS (Fondo
Unico Regionale dello Spettacolo) dal bilancio regio‐
nale è possibile inserire nel Piano 2014 solo gli inter‐
venti a sostegno in favore di soggetti privati iscritti
all’Albo regionale dello spettacolo.

Nel corso del presente esercizio, ove disponibili
ulteriori risorse derivanti da economie di bilancio
ordinario provenienti da revoche o rinunce, anche
a seguito di assegnazioni a valere su fondi comuni‐
tari o statali, il Piano potrà essere modificato e inte‐
grato con interventi in Promozione a favore di Enti
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Locali e soggetti privati che hanno proposto progetti di attività in base al vigente Programma Triennale dello
Spettacolo.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i., si predispone
il Piano 2014 delle attività ammesse a finanziamento nel settore dello Spettacolo, procedendo a:

‐ effettuare la ripartizione percentuale, per ciascun settore d’intervento, delle risorse finanziarie complessive
disponibili e dei relativi valori finanziari così come riportati nella seguente tabella:

RIPARTO RISORSE FURS

‐ ammettere a finanziamento, solo per gli interventi a sostegno, le attività oggetto delle istanze presentate
dai soggetti iscritti all’Albo regionale, sulla base del “Programma triennale 2010/2012 in materia di spetta‐
colo”, prorogato per l’annualità 2014, e per le quali l’Ufficio Spettacolo dal Vivo ha effettuato il previsto
esame istruttorio, verificando il possesso dei requisiti formali e sostanziali e suddividendole per le tipologie
di intervento in cui è articolato l’Albo Regionale dello Spettacolo (art. 3, comma 2 del Regolamento Regionale
n. 11/07);

‐ definire, ai fini della valutazione quantitativa e di quella qualitativa delle istanze selezionate dal Servizio Cul‐
tura e Spettacolo per il sostegno finanziario alle attività di spettacolo, come previsto dal punto 3.5 del citato
Programma, i seguenti valori:

INDICATORI 
A. Valore percentuale della STORICITA’: 60 per cento della media dei finanziamenti regionali assegnati nel‐

l’ultimo biennio.
B. ATTIVITA’ (del progetto proposto relative ai Settori/Attività delle istanze pervenute)

‐ Punteggi da attribuire ai valori dei costi del progetto di attività presentato e dichiarati ammissibili dall’art.
13 del Regolamento Regionale n. 11/07 per il settore e l’attività per i quali il soggetto istante è iscritto all’Albo
Regionale:
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Valore percentuale del punteggio espresso dal‐
l’indicatore di ATTIVITA’: 70 per cento

C. QUALITA’ ARTISTICO‐GESTIONALE
Si riportano, per completezza, gli indicatori stabi‐

liti dal punto 3.5 del Programma triennale
2010/2012 in materia di Spettacolo (approvato con
D.G.R. n.1191 del 13 luglio 2009 e prorogato, per
l’anno 2014, con DGR n. 1395/2013) relativi alla
qualità artistico‐gestionale, quali:
‐ la coerenza con gli obiettivi e le priorità del Pro‐

gramma: fino ad massimo di 30 punti;
‐ storia del soggetto riferita alla continuità plurien‐

nale di svolgimento dell’attività: fino ad massimo
di 15 punti;

‐ l’impiego di giovani artisti, tecnici ed organizzatori
(entro i 35 anni): fino ad un massimo di 15 punti;

‐ crescita del pubblico in relazione all’andamento
della media degli spettatori paganti nel biennio
precedente: 1 punto per ogni punto percentuale
di incremento degli spettatori paganti;

‐ la capacità finanziaria ricavata dai dati dell’ultimo
bilancio approvato in riferimento alle risorse non
provenienti da finanziamenti pubblici: 1 punto per
ogni punto percentuale superiore al 25 per cento
del totale dei ricavi di bilancio non provenienti da
finanziamenti pubblici.
Ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Regolamento

Regionale n.11/07 e s.m., la valutazione qualitativa
non può incrementare o ridurre per più del 50 per
cento il risultato della valutazione quantitativa come
determinata dall’applicazione dell’indicatore B (atti‐
vità) al risultato dell’indicatore A (storicità).

Valore percentuale del punteggio espresso dal‐
l’indicatore di QUALITA’ ARTISTICO‐GESTIONALE: 50
per cento.

In particolare, con il Piano delle attività dello
spettacolo per l’anno 2014, si intendono finanziare:
a) gli interventi a sostegno in favore dei soggetti pri‐

vati iscritti all’Albo regionale dello Spettacolo
come aggiornato per l’anno 2013 (Determina‐

zioni del Dirigente ad Interim del Servizio Cultura
e Spettacolo n. 145 del 01.7.2013 e n.209 del
10/10/2013), per le attività da realizzarsi nel‐
l’anno 2014 ed indicati nell’allegato elenco Parte
“A”, attinenti ai settori d’intervento per il Teatro,
la Danza, la Musica ed il Cinema;

b) i progetti di attività triennale 2013/2015, per
l’annualità 2014, presentati da soggetti iscritti
all’Albo Regionale, in possesso dei requisiti pre‐
visti dall’art. 19 e secondo le procedure previste
dall’art. 20 del Regolamento Regionale n. 11/07
e dal punto 3.6 del Programma Triennale dello
Spettacolo, e indicati nell’allegato elenco Parte
“B”.

Il Piano regionale degli interventi in materia di
spettacolo assume carattere prioritario e inderoga‐
bile perché costituisce per gli operatori del settore
lo strumento indispensabile per la realizzazione
delle attività da essi programmate in quanto, sop‐
portando in maniera ricorrente il loro piano di inve‐
stimenti, permette il coinvolgimento di soggetti eco‐
nomici diversi, crea opportunità di lavoro e deter‐
mina la crescita culturale ed economica del terri‐
torio pugliese, consentendo, in tal modo, il
raggiungimento degli obiettivi strategici fissati alla
base dell’azione regionale.

Va precisato che l’attuazione delle attività pre‐
viste nella presente deliberazione terminerà non
prima della fine del corrente anno, e le rendiconta‐
zioni verranno effettuate nel 2015. In conseguenza
la relativa spesa, ai fini del patto di stabilità, matu‐
rerà nel 2015 e che nel corso del corrente esercizio
finanziario sono stati assicurati gli spazi finanziari
per il pagamento degli interventi previsti nella pro‐
grammazione dell’anno 2013.

Ciò premesso, il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo con proprio atto determinerà l’entità dei
finanziamenti a sostegno da attribuire ai singoli sog‐
getti, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del
Regolamento n. 11/07 e provvederà all’impegno
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della spesa relativa, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica e delle disposizioni contenute nella DGR n
186 del 19/02/2014 “Patto di Stabilità interno
2014”.

Il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo prov‐
vederà, altresì, con ulteriori provvedimenti ai suc‐
cessivi adempimenti derivanti dal presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRA‐
ZIONI

La spesa complessiva di € 2.941.150,00 derivante
dall’approvazione del Piano, trova copertura finan‐
ziaria sul:
‐ cap. 813025 “Fondo Unico Regionale dello Spet‐

tacolo. Art. 10 L.R. n. 6/04” del bilancio regionale
2014 ‐ U.P.B. 4.1.1, per un importo di €
2.941.150,00
Con determinazione del Dirigente del Servizio

Cultura e Spettacolo si procederà, nel rispetto delle
disposizioni contenute nella DGR n. 186/2014, ad
effettuare I’ impegno di spesa, di € 2.941.150,00 sul
cap. 813025, entro il 31/12/2014, impegno che non
è soggetto alla limitazione di competenza eurocom‐
patibile in quanto trattasi di trasferimenti di parte
corrente.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Cultura e

Spettacolo, dalla A.P. “Spettacolo” e dal funzionario
responsabile della P.O. competente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del
Regolamento regionale n. 11/07 e s.m., il “Piano
annuale delle attività di spettacolo 2014” come da
Allegato, (Parte A, Parte B,) parte integrante del
presente atto;

‐ di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, con successivo atto, provvederà, alla
determinazione dell’entità e all’attribuzione dei
finanziamenti a sostegno ai singoli soggetti, così
come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regola‐
mento n. 11/07 e all’impegno della spesa relativa,
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e delle
disposizioni contenute nella DGR n. 186/2014,
nonché agli ulteriori adempimenti derivanti dal
presente provvedimento;

‐ di dare atto che con determinazione del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo si provvederà, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica indicati
dalla DGR n. 186/2014, al rinnovo, per l’anno
2014, delle convenzioni sottoscritte nell’anno
2013 con i soggetti beneficiari degli interventi
triennali di cui all’allegato “Parte B” del presente
atto, così come previsto dall’art. 21 del Regola‐
mento Regionale n. 11/07 e s.m. e dall’art. 3 delle
citate convenzioni;

‐ di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1112

Esecuzione Sentenza Consiglio di Stato n.
4422/2013. Riconoscimento debito fuori bilancio.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Rischio Industriale, confermata dal Diri‐
gente, riferisce quanto segue:

Premesso che:
La Regione Puglia con lettera del Servizio Ecologia

prot. n° AOO/089/0000508 in data 20.01.2011, “alla
luce delle comunicazioni effettuate dal Dipartimento
Provinciale di Taranto dell’ARPA relative alla man‐
cata ottemperanza delle prescrizioni autorizzative e
alla accertata presenza di emissioni odorigene
moleste nell’agro di Lizzano”, riteneva, al fine di
garantire il ripristino delle corrette modalità di
gestione della discarica in località Palombara
(Taranto), di dare applicazione all’art. 29 decies del
D.Lgs 152/06 e, pertanto, diffidava il Gestore Ver‐
gine Spa a ripristinare entro 10 giorni dalla comuni‐
cazione le regolari condizioni di esercizio dell’im‐
pianto e contestualmente disponeva la sospensione
di dieci giorni dell’autorizzazione integrata ambien‐
tale rilasciata con Determinazione del Servizio Eco‐
logia n° 384 del 19.06.2008.

La Società Vergine presentava davanti al TAR
Puglia sez. Lecce il ricorso RG 138/2011 con il quale
impugnava il suddetto provvedimento di diffida e
sospensione dell’attività, chiedendo l’annullamento
dell’atto ed il risarcimento dei danni derivanti dal‐
l’esecuzione dell’atto impugnato.

Il Tar Puglia‐Lecce con Sentenza n° 01201/2011
depositata in data 29.06.2011 ha accolto la
domanda di annullamento della richiamata nota
regionale n° 508/2011, respingendo la richiesta
risarcitoria per difetto di prova e di pregiudizio.

Avverso tale decisione, la Spa Vergine ha presen‐
tato appello al Consiglio di Stato con ricorso RG
1192/2012 per la riforma della richiamata Sentenza
per quanto concerne il risarcimento danni per l’ille‐
gittima chiusura della discarica.

Il Consiglio di Stato con Sentenza n° 4422/2013
depositata in Segreteria il 04.09.2013 si è espresso
definitivamente, accogliendo l’appello per la riforma

della richiamata Sentenza n° 01201/2011, condan‐
nando la Regione Puglia al risarcimento dei danni in
favore dell’appellante Società Vergine (mancato
utile e danno di immagine), oltre interessi compen‐
sativi e rivalutazione monetaria a decorrere dal 25
gennaio 2011, nonché le spese del giudizio.

Pertanto, con la richiamata Sentenza del Consiglio
di Stato, la Regione deve riconoscere all’appellante
Vergine SpA i seguenti importi:
a) Mancato utile € 43.404,00
b) Risarcimento danno immagine € 10.000,00______

€ 53.404,00

Oltre gli interessi compensativi e rivalutazione
monetaria dal 25 gennaio 2011
c) Spese di giudizio € 4.000,00

Oltre il contributo unificato e gli altri accessori di
legge.

L’Avvocatura Regionale con nota 16930 in data
10.10.2013 ha trasferito al Servizio Rischio Indu‐
striale la nota in data 6.9.2013 dell’Avvocato Pietro
Quinto che, per conto della SpA Vergine, chiede
l’esecuzione alla richiamata Sentenza del Consiglio
di Stato e quindi la liquidazione del complessivo
importo di € 66.833,60 così determinato:
‐ € 60.700,00 (per mancato utile, danno immagine,

interessi e rivalutazione);
‐ € 6.133,60 (per spese giudizio, cap 4%, IVA, CU 1°

grado e 2° grado).

In considerazione di quanto sopra rappresentato,
è necessario dare adempimento alla Sentenza pas‐
sata in giudicato del Consiglio di Stato n°4422/2013
depositata in data 4.9.2013, e per effetto della
stessa procedere alla liquidazione delle somme ivi
riportate con imputazione delle stesse al pertinente
capitolo del bilancio regionale.

Vista la DGR n°76 del 04.02.2014, da cui si rileva
che:
‐ le spese per ristoro, risarcimento danni ricono‐

sciuto e spese giudizio, possono essere imputate
al pertinente capitolo del bilancio regionale n°
1318 “Spesa finanziata con prelievo del capitolo
1110090 ‐ Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse”;
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ed, inoltre, che, al fine di garantire l’unicità del‐
l’attività istruttoria, i dirigenti dei Centri di Respon‐
sabilità amministrativa sono autorizzati ad adottare
i provvedimenti di impegno, liquidazione e paga‐
mento degli oneri riconducibili alle declaratorie dei
predetti capitoli, nonché di rimborso di somme in
favore degli aventi diritto.

Vista la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 46
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia”;

Vista la legge regionale 28/2001 e s.m.i. art. 54
punto 1 lett. c‐bis “Passività pregresse” che con‐
sente alla Giunta regionale di provvedere con pro‐
prie deliberazioni, mediante prelievo dal fondo
intersettoriale, all’iscrizione delle quote di finanzia‐
mento nelle unità previsionali di base esistenti;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 19 feb‐
braio 2014, n° 186 “Patto di stabilità interno per
l’anno 2014. Provvedimenti”, in particolare l’allegato
“A”, che, a seguito della Decisione della Conferenza
di Direzione n°7 del 10 febbraio 2014>>, inserisce il
capitolo 1110090 “Fondo di Riserva per la defini‐
zione delle partite pregresse” tra le “Spese di fun‐
zionamento Regione”, stabilendo che le stesse
potranno essere sostenute nel limite del 50%;

Visto che il capitolo 1110090 del Bilancio regio‐
nale 2014 “Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” presenta sufficiente disponibilità;

Ravvisata la necessità di provvedere alla coper‐
tura della spesa riveniente dalla suddetta Sentenza
del Consiglio di Stato, con imputazione della stessa
al pertinente capitolo di spesa 1318 per € 68.833,60
(risarcimento danni e spese processuali), mediante
prelievo dal capitolo 1110090 del bilancio regionale
2014 e contestuale iscrizione della stessa in termini
di competenza e cassa.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva pari ad € 66.833,60 a carico del bilancio
regionale 2014, con riconoscimento del debito fuori
bilancio.

La spesa complessiva sarà finanziata con le dispo‐
nibilità del capitolo di spesa n° 1318, mediante pre‐
lievo di pari importo dal capitolo 1110090 del
bilancio regionale 2014 e contestuale iscrizione
della stessa in termini di competenza e cassa.

Agli atti di impegno e liquidazione conseguenti.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, con‐
fermate dal Dirigente del Servizio Rischio Indu‐
striale, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
conseguente atto finale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4 comma. 4 lett. k)
della L.R. 7/1997.

Tanto premesso,

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Qualità del‐
l’Ambiente e la conseguente proposta;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, in adempi‐
mento alla Sentenza del Consiglio di Stato n°
4422/2013, che comporta una spesa complessiva
di € 66.833,60 (€ 60.700,00 per risarcimento
danni + € 6.133,60 per spese processuali);

‐ di approvare la variazione al bilancio regionale
2014 in termini di competenza e cassa, con pre‐
lievo della somma di € 66.833,60 dal capitolo
1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse” e la contestuale iscrizione della
medesima somma al capitolo di spesa n. 1318
“Spesa finanziata con prelievo dal capitolo n.
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1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse”;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Rischio Indu‐
striale di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario 2014, i relativi provvedimenti di
impegno e di liquidazione della spesa, la cui auto‐
rizzazione rinviene dalla D.G.R. n°76 del
04.02.2014;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Rischio Indu‐
striale, il presente provvedimento alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 5, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
regionale n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1113

Reg. (UE) n. 1308/2013 ‐ D.M. 23 gennaio 2006
“Programma finalizzato al miglioramento della pro‐
duzione e commercializzazione dei prodotti del‐
l’apicoltura” ‐ Approvazione programma regionale
triennio 2014‐2016.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario responsabile della P.O. Produzioni
zootecniche, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Produzioni Animali e dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura, riferisce:

Visto il Reg. (CE) n. 1308/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli, che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1234/2007 del con‐
siglio, in particolare l’art. 230, c. 2, che introduce le

Tavole di concordanza con il reg. 1234/2007, in virtù
delle quali gli articoli 105 e 106 del reg. 1234/2007
sono stati sostituiti dagli articoli 55 e 215;

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione Europea n. C(2013) 5126 del 12 agosto 2013,
relativa all’approvazione del programma italiano per
il miglioramento della produzione e della commer‐
cializzazione dei prodotti dell’apicoltura, per il
triennio 2014‐2016, con la quale è sato fissato il
massimale del contributo UE;

Visto il Decreto del Ministero delle politiche agri‐
cole, alimentari e forestali del 30 agosto 2013, affe‐
rente la ripartizione dei finanziamenti UE alle regioni
italiane per il miglioramento dei prodotti dell’apicol‐
tura, che concede per l’esercizio 2013/2014 alla
Regione Puglia il contributo di 87.495,00 €; di cui il
50% a carico del FEAGA e la restante parte a carico
dello Stato Italiano;

Vista che, come previsto dal D.M. del 23 gennaio
2006, la contestuale erogazione del finanziamento
comunitario e nazionale sarà effettuata dall’orga‐
nismo pagatore (AGEA);

Vista la circolare dell’AGEA n. 19 del 18 aprile
2011;

Considerato che i fondi da utilizzare per l’attua‐
zione delle Azioni previste dal programma apistico
risultano a carico del FEAGA per il 50% e per il
restante 50% a carico del Fondo di rotazione, di cui
alla Legge n. 183/87 e che non è previsto né onere
finanziario a carico della Regione Puglia né transito
dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regio‐
nale;

Considerato che il Programma Apistico nazionale
relativo al triennio 2014‐2016 redatto dal Ministero
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, in
conformità ai regolamenti comunitari di cui sopra e
al D.M. del 23 gennaio 2006, comprende l’attua‐
zione delle seguenti Azioni:
‐ Azione A ‐ Assistenza tecnica e formazione profes‐

sionale degli apicoltori, (5 sottoazioni);
‐ Azione B ‐ Lotta alla Varroasi, (4 sottoazioni);
‐ Azione C ‐ Razionalizzazione della transumanza, (2

sottoazioni);
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‐ Azione D ‐ Provvedimenti a sostegno dei labora‐
tori analisi, (3 sottoazioni);

‐ Azione E ‐ Misure di sostegno per il ripopolamento
del patrimonio apistico comunitario;

‐ Azione F ‐ Collaborazione con organismi specializ‐
zati per la realizzazione di programmi di ricerca.

Considerato che l’Ufficio Produzioni Animali,
nell’ambito del Programma Apistico Nazionale, per
il triennio 2014/2016, a seguito della concertazione
con le Associazioni degli Apicoltori pugliesi, svoltasi
in data 26/09/2013, ha individuato le linee di mas‐
sima del programma operativo regionale per l’an‐
nualità 2013/2014;

Considerato che le iniziative regionali che si
intendono realizzare nel triennio, in attuazione del
Decreto 23 gennaio 2006 del Ministero delle Poli‐
tiche Agricole e Forestali e della normativa comuni‐
taria di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013, conforme‐
mente al programma sopra menzionato, prevedono:
‐ l’esecuzione di corsi di aggiornamento e di forma‐

zione;
‐ la realizzazione di seminari, convegni e pubblica‐

zioni su specifiche tematiche inerenti la produ‐
zione e la commercializzazione dei prodotti del‐
l’apicoltura;

‐ l’attività di assistenza tecnica agli apicoltori sulle
metodologie di lotta alla varroa ed alle patologie
che affliggono gli allevamenti apistici, utilizzando
strategie più razionali di lotta a basso impatto
ambientale;

‐ il sostegno finanziario per l’acquisto, da parte degli
apicoltori, di arnie e presidi sanitari;

‐ la tutela ed il ripopolamento del patrimonio api‐
stico, attraverso l’acquisto di sciami, api regine e
materiale necessario alla conduzione delle
aziende apistiche da riproduzione;

‐ l’attività di sostegno ai laboratori di analisi;

Considerato che all’attuazione del Programma
triennale si provvede attraverso stralci annuali rife‐
riti alla durata temporale di ciascuna annualità, sta‐
bilita dal citato D.M. 23 gennaio 2006 e che con nota
n. 82397 del 02/10/2013 indirizzata al Mi.P.A.A.F. è
già stata avviata la realizzazione, per l’anno
2013/2014, del relativo programma regionale;

PROPONE
a) Di approvare, in conformità al Programma Api‐

stico nazionale, il Programma operativo della
Regione Puglia per il triennio 2014‐2016 allegato
alla presente deliberazione, della quale costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale;

b) Di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
‐ Ufficio Produzioni animali a provvedere all’at‐
tuazione del Programma di cui sopra con piani
operativi annuali, consentendo di integrare, per
sopraggiunte ulteriori necessità, la prevista pro‐
grammazione nel rispetto del Piano nazionale.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 comma 4, lettera K, della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente del Servizio;

DELIBERA

‐ Di approvare la relazione dell’Assessore che qui si
intende integralmente richiamata;

‐ di approvare, in conformità al Programma Apistico
nazionale, il Programma operativo della Regione
Puglia per il triennio 2014‐2016 allegato alla pre‐
sente deliberazione, della quale costituisce parte
integrante e sostanziale;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
‐ Ufficio Produzioni animali a provvedere all’attua‐
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zione del Programma di cui sopra con piani ope‐
rativi annuali, consentendo di integrare, per
sopraggiunte ulteriori necessità, la prevista pro‐
grammazione nel rispetto del Piano nazionale;

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
ad inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la sua pubblicazione nel
BURP, ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.r. n. 13/94;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni

Animali ad inviare copia del presente provvedi‐

mento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico c/o la

Presidenza della Giunta regionale, per la pubbli‐

cazione sul sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1114

Disposizioni in materia di trasferimento fuori
regione di diritti di reimpianto originati da vigneti
da vino estirpati in Puglia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile P.O. Settore Vitivinicolo ed Enologico,
Sig.ra Porzia Di Bari, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee, Dott.
Domenico Campanile, e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura, Dott. Giuseppe D’Onghia, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio

del 17 maggio 1999 relativo all’Organizzazione
Comune del Mercato vitivinicolo (O.C.M.), entrato
in vigore il 21 luglio 1999 e applicabile dal 1° agosto
2000, sostituisce la precedente O.C.M. disciplinata
dal Reg. (CEE) n. 822/87;

Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commis‐
sione del 31 maggio 2000, entrato in vigore il 17
giugno 2000, ha stabilito le modalità di applicazione
del suddetto Reg. (CE) n. 1493/99;

Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali con
decreto 27 luglio 2000 ha emanato “Norme di attua‐
zione del regolamento (CE) del Consiglio n.
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commis‐
sione n. 1227/2000, concernenti l’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo”, entrato in vigore
il 9 agosto 2000. Detto decreto stabilisce che le
Regioni fissano le procedure e gli adempimenti per
l’attuazione della normativa di cui ai regolamenti
citati in precedenza, in particolare per la gestione
del potenziale produttivo viticolo;

Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del
29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, ha modificato il regime pre‐
cedentemente in vigore nel settore vitivinicolo, isti‐
tuito dal regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consi‐
glio, del 17 maggio 1999, ed ha abrogato tale rego‐
lamento a partire dal 1° agosto 2008;

Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione del 27 giugno 2008, ha stabilito le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del

Consiglio relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di
sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, del
25 maggio 2009, ha modificato il regolamento (CE)
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli (regolamento unico OCM) che
all’art. 85 septies statuisce che il regime transitorio
dei diritti di impianto si applica fino al 31 dicembre
2015;

Il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli ha abro‐
gato i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio
relativo alla riforma dell’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che
‐ all’art. 68 statuisce che “i diritti di impianto con‐

cessi ai produttori in conformità con gli articoli 85
nonies, 85 decies o 85 duodecies del Reg. (CE) n.
1234/2007 anteriormente al 31 Dicembre 2015,
che non sono stati utilizzati da tali produttori e
sono ancora in corso di validità alla suddetta data,
possono essere convertiti in autorizzazioni ai sensi
del presente capo con decorrenza 1° gennaio
2016”.

‐ all’art. 231, comma 2, statuisce che “I programmi
pluriennali adottati anteriormente al 1 gennaio
2014 continuano a essere disciplinati dalle perti‐
nenti disposizioni del Reg. (CE) n. 1234/2007 dopo
l’entrata in vigore del presente regolamento e fino
alla loro scadenza”;
La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419

del 26/09/2003 ha disciplinato le “Procedure per la
gestione del potenziale produttivo viticolo pugliese,
in applicazione dell’Organizzazione Comune del
Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000 ed ha revocato la D.G.R.
n. 1934/00 e la D.G.R. n. 613/01”. In particolare, con
riguardo alla utilizzazione dei “diritti di reimpianto”,
la Giunta regionale ha stabilito, tra l’altro, di limitare
l’utilizzo dei diritti di reimpianto, originati da vigneti
estirpati nel proprio territorio, nell’ambito territo‐
riale regionale.

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1938
del 28/12/2005, modificata ed integrata dalla Deli‐
berazione della Giunta Regionale n. 2161 del
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23/09/2011, ha istituito il Comitato Consultivo Viti‐
vinicolo Regionale con funzione di formulare pareri,
decisioni e mozioni in materia vitivinicola e con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
602 del 20/07/2012 sono stati nominati i compo‐
nenti del precitato Comitato.

Considerato che:
Il paragrafo 5.2.1 ‐ Trasferimento dei diritti di

reimpianto ‐ della precitata Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1419 del 26/09/2003 recita
testualmente:

I diritti di reimpianto, come definiti dall’art. 4 del
Reg. CE n. 1493/99 e ancora validi, sono esercitati
nell’azienda per la quale sono stati assegnati.

In deroga alla suddetta disposizione i diritti di
reimpianto possono essere parzialmente o total‐
mente trasferiti ad un’altra azienda qualora si sod‐
disfi una delle seguenti condizioni:
a) Il titolare del diritto cede parzialmente o total‐

mente i terreni della sua azienda, nel limite della
superficie oggetto del diritto medesimo, a
quest’altra azienda;

b) Il diritto di reimpianto è utilizzato in quest’altra
azienda per superfici destinate:
‐ alla produzione di v.q.p.r.d. (DOC) o di vini desi‐

gnati mediante indicazione geografica (IGT);
‐ alla coltura di piante madri per marze.

La Regione Puglia, nell’attuazione della suddetta
deroga, ai sensi dell’art. 4, par. 6 del DM 27 luglio
2000, per i diritti di reimpianto originati da vigneti
estirpati nel proprio territorio, limita il loro utilizzo
all’ambito territoriale regionale.

Ciò al fine sia di tutelare la viticoltura di qualità
sia per salvaguardare le zone viticole regionali diffi‐
cili dal punto di vista sociale, economico ed ambien‐
tale.

l’articolo 85 decies, paragrafo 5 del richiamato
Regolamento (CE) n. 491/2009 in materia di utiliz‐
zazione dei “diritti di reimpianto” così dispone: In
deroga al paragrafo 4, gli Stati membri possono
decidere che i diritti di reimpianto possono essere
parzialmente o totalmente trasferiti ad un’altra
azienda sul territorio del medesimo Stato membro
nei seguenti casi:
a) una parte dell’azienda interessata è trasferita a

quest’altra azienda;

b) le superfici di quest’altra azienda sono destinate:
i) alla produzione di vini a denominazioni di ori‐

gine protetta o indicazione geografica pro‐
tetta, o

ii) alla coltura di piante madri per marze.

Gli Stati membri provvedono affinché l’applica‐
zione della deroga di cui al primo comma non com‐
porti un aumento globale del potenziale produttivo
nel loro territorio, in particolare se i trasferimenti si
effettuano da superfici non irrigue a superfici irrigue.

Considerato, altresì, che:
il comparto vitivinicolo regionale rappresenta per

la Puglia un settore di grande importanza per la tra‐
dizione e per l’elevata qualità delle produzioni vini‐
cole ottenute, caratterizzato dalla presenza di 4
DOCG, 26 DOP e 6 IGP che interessano tutti gli
ambiti territoriali della regione e che il 60% della
produzione pugliese è costituita da vino a denomi‐
nazione di origine o a indicazione geografica;

si rende necessario impedire la dispersione e la
riduzione del patrimonio viticolo regionale e favo‐
rire l’utilizzazione dei diritti in ambito regionale
tenuto conto che si registra, da qualche anno, una
propensione ad incrementare la superficie investita
a vigneto;

il programma nazionale di sostegno per il settore
vitivinicolo relativo alla programmazione 2014/2018
prevede aiuti finanziari finalizzati alla riconversione
e ristrutturazione dei vigneti; quanto previsto dal‐
l’art. 68 del Reg. UE 1308/2013 potrebbe intensifi‐
care le richieste di trasferimento dei diritti fuori
regione;

Preso atto:
che il Comitato consultivo vitivinicolo regionale

nelle sedute del 10/12/2013 e del 24/04/2014, allo
scopo di tutelare il patrimonio vitivinicolo pugliese,
ha espresso, all’unanimità, l’esigenza di non autoriz‐
zare ulteriori trasferimenti fuori regione, ai sensi
dell’art. 85 decies del Reg. CE 491/2009, dei diritti
di reimpianto originati da vigneti estirpati nell’am‐
bito territoriale regionale;

Ritenuto, quindi, che:
i diritti di reimpianto originati dall’estirpazione di

vigneti in Puglia e che sono ancora in corso di vali‐
dità debbano essere esercitati solo in ambito regio‐
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nale e non possono essere quindi trasferiti in altre
regioni.

Per quanto sopra si propone:
di sospendere l’applicazione della deroga di cui

all’art. 85 decies del Reg. CE 491/2009 in materia di
utilizzazione dei diritti di reimpianto a partire dalla
data di pubblicazione nel BURP del presente prov‐
vedimento e sino alla data del 31 dicembre 2015, al
fine di tutelare il patrimonio viticolo pugliese;

che la disposizione di cui innanzi non venga appli‐
cata alle domande di trasferimento dei diritti di
reimpianto fuori regione già acquisite al protocollo
degli Uffici competenti del Servizio Agricoltura alla
data di pubblicazione del presente provvedimento
nel BURP e corredate dal contratto di vendita regi‐
strato presso i competenti Uffici del registro nonchè
di tutta la documentazione di rito.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, in attuazione dell’art. 4 comma 4, lettera d,
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee e dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente richia‐

mato, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

‐ di sospendere l’applicazione della deroga di cui
all’art. 85 decies del Reg. CE 491/2009 in materia
di utilizzazione dei diritti di reimpianto a partire
dalla data di pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento e sino alla data del 31 dicembre
2015, al fine di tutelare il patrimonio viticolo
pugliese;

‐ di stabilire che la disposizione di cui innanzi non
venga applicata alle domande di trasferimento dei
diritti di reimpianto fuori regione già acquisite al
protocollo degli Uffici competenti del Servizio
Agricoltura alla data di pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP e corredate dal con‐
tratto di vendita registrato presso i competenti
Uffici del registro nonchè di tutta la documenta‐
zione di rito;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1115

D.Lgs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Proposta urgente al Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
di declaratoria delle eccezionali avversità atmosfe‐
riche. Nubifragio e tromba d’aria del giorno 27
marzo 2014 nel comune di Nardo Provincia di
Lecce.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile, confermata dalla Diri‐
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.
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L’art.6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce‐
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre‐
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla ces‐
sazione dello stesso evento (con eventuale proroga
di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento devono
indicarsi le provvidenze da concedere, comprese fra
quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legi‐
slativo.

Il giorno 27 marzo 2014 nel territorio del comune
di Nardò provincia di Lecce, a causa di un nubifragio
con tromba d’aria, si sono verificati gravi danni alle
produzioni ed alle strutture aziendali.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimenta‐
zione di Lecce, effettuati i necessari sopralluoghi per
rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali per l’emanazione del decreto di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso,
come riportato nella relazione datata 18/04/2014
prot. n. A00/030/0036169, acquisita agli atti del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale Servizio Ali‐
mentazione in data 28/04/2014 prot. n. A00/155/
1795, di cui si allega copia conforme, parte inte‐
grante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut‐
ture aziendali inficiate dal nubifragio con tromba
d’aria al valore della produzione lorda vendibile
ordinaria si ottiene un’entità del danno superiore al
30%, limite previsto dalla normativa vigente che
consente di dar corso alla richiesta di declaratoria.

Per i danni alle produzioni la normativa di riferi‐
mento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo Nazio‐
nale 2014, prevede che la totalità delle coltivazioni
in atto ed alcune strutture aziendali siano assicura‐
bili in forma agevolata.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le pre‐
visioni della spesa occorrente per la concessione
delle provvidenze ai danni alla produzione previste
dall’articolo 5 comma 2 di cui alle lettere c) proroga
delle operazione di credito agrario di cui all’ art.7
D.gls 102/04 e lettera d) agevolazioni previdenziali
di cui all’art. 8 D.lgs 102/04, ed i benefici per i danni

alle strutture aziendali previsti dall’ art. 5 comma 3
del Decreto Legislativo n. 102/04

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione,
scatta il termine di 45 giorni per la presentazione
delle domande di concessione delle provvidenze da
parte dei conduttori delle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del
valore della produzione lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura Servizio Ali‐
mentazione di Lecce successivamente al verificarsi
del nubifragio con tromba d’aria, come si evince
dagli allegati, composto da n. 28 fogli, parte inte‐
grante del presente provvedimento, con i quali
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vengono delimitati i territori danneggiati dal‐
l’evento avverso in questione che ha determinato
gravi danni alle produzioni ed alle strutture nel
territorio del comune Nardò in provincia di Lecce;

‐ di confermare che per i danni alle produzioni la
normativa di riferimento nel caso, il Piano Assicu‐
rativo Agricolo Nazionale 2014, prevede che la
totalità delle coltivazioni in atto ed alcune strut‐
ture siano assicurabili in forma agevolata;

‐ di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del‐
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor‐
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate

dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces‐
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30%
del valore della produzione lorda vendibile,
esclusa quella zootecnica;

‐ di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista dal‐
l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 102
del 29/03/2004, ai fini della proposta di declara‐
toria dell’eccezionalità dell’evento verificatosi il
giorno 27 marzo 2014, per le difficoltà tecniche
incontrate nella definizione dei danni causati dalla
tromba d’aria;

‐ di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1116

Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5
Giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le
Province di Trento e Bolzano sul documento
recante “Telemedicina ‐ Linee di indirizzo nazio‐
nali”. Recepimento.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi, come confermata dal dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma‐
zione e Sanitaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
La Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 20 Febbraio 2014, ha
sancito l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Pro‐
vince Autonome sul documento recante “Telemedi‐
cina Linee di indirizzo nazionali” ‐ Normativa e prassi
‐ (Rep. Atti n. 16 /CSR del 20 Febbraio 2014;

le suddette linee guida costituiscono, a livello
nazionale, il riferimento per la implementazione di
servizi di Telemedicina;

il suddetto documento individua gli elementi
necessari per una coerente progettazione e impiego
di tali sistemi nell’ambito del SSN al fine di: 
a. fornire un modello di governance condivisa delle

inerenti iniziative;
b. conseguire una armonizzazione degli indirizzi e

dei modelli di applicazione di Telemedicina,
quale presupposto all’interoperabilità dei servizi
e come requisito per il passaggio da una logica
sperimentale a una logica strutturata di utilizzo
diffuso dei servizi.

Considerato che:
ai sensi dell’art. 3 dell’Intesa, le Regioni e le Pro‐

vince autonome si impegnano a recepire le linee
guida, quale adempimento regionale valutato in
sede di verifica annuale degli adempimenti da parte
del Comitato Permanente per la verifica dei Livelli
Essenziali di Assistenza, di cui all’art. 9 della Intesa
del 23/3/2005.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:

‐ recepire l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Pro‐
vince Autonome di Trento e Bolzano sul docu‐
mento recante “Telemedicina ‐ Linee di indirizzo
nazionali “ (Rep. Atti n. 16/CSR del 20 Febbraio
2014) ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5
Giugno 2003 n. 131, allegato al presente provve‐
dimento per farne parte integrale e sostanziale;

‐ dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria di procedere agli adempi‐
menti di notifica del presente provvedimento alle
strutture pubbliche del Servizio Sanitario Regio‐
nale ed alle strutture private, ivi compresi gli IRCCS
privati e gli Enti Ecclesiastici, per il tramite delle
Aziende Sanitarie Locali territorialmente compe‐
tenti, al fine di garantire una puntuale applica‐
zione delle suddette Linee Guida;

‐ di dare mandato ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liero Universitarie e degli IRCCS pubblici di atte‐
nersi a quanto stabilito dalle suddette linee guida
nella organizzazione dei percorsi di cura e di assi‐
stenza sanitaria che basate sulla telemedicina,
promuovendo l’attuazione di tale modalità di ero‐
gazione dei servizi sanitari in un’ottica di migliora‐
mento dell’assistenza e di contenimento della
spesa.

‐ di dare mandato ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liero Universitarie e degli IRCCS pubblici di comu‐
nicare al Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria l’attivazione di percorsi assistenziali
basati sulla telemedicina.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri‐
gente dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Infor‐
mativi e dal dirigente del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

‐ recepire l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Pro‐
vince Autonome di Trento e Bolzano sul docu‐
mento recante “Telemedicina ‐ Linee di indirizzo
nazionali “ (Rep. Atti n. 16/CSR del 20 febbraio
2014) ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5
Giugno 2003 n. 131, allegato al presente provve‐
dimento per farne parte integrale e sostanziale;

‐ dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria di procedere agli adempi‐

menti di notifica del presente provvedimento alle
strutture pubbliche del Servizio Sanitario Regio‐
nale ed alle strutture private, ivi compresi gli IRCCS
privati e gli Enti Ecclesiastici, per il tramite delle
Aziende Sanitarie Locali territorialmente compe‐
tenti, al fine di garantire una puntuale applica‐
zione delle suddette Linee Guida;

‐ di dare mandato ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liero Universitarie e degli IRCCS pubblici di atte‐
nersi a quanto stabilito dalle suddette linee guida
nella organizzazione dei percorsi di cura e di assi‐
stenza sanitaria basate sulla telemedicina, pro‐
muovendo l’attuazione di tale modalità di eroga‐
zione dei servizi sanitari in un’ottica di migliora‐
mento dell’assistenza e di contenimento della
spesa;

‐ di dare mandato ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liero Universitarie e degli IRCCS pubblici di comu‐
nicare al Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria l’attivazione di percorsi assistenziali
basati sulla telemedicina.

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1117

D.G.R. n. 560 del 02.04.2013. Bando di Concorso
pubblico per esami, per n. 120 posti, per l’ammis‐
sione al Corso triennale di Formazione Specifica in
Medicina Generale 2014‐2017. Errata Corrige.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. e con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio/4 e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D. Lgs. 17 agosto 1999 n. 368, concernente l’at‐
tuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco ricono‐
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D. Lgs. 8 luglio
2003 n. 277, in attuazione della direttiva 2001/19/
CEE, disciplina, al titolo IV, la “formazione specifica
in Medicina Generale”.

In particolare, il comma 2, dell’art. 25 del citato
decreto prevede che: “Le regioni e le province auto‐
nome, emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, i
bandi di concorso per l’ammissione al corso trien‐
nale di formazione specifica in medicina generale,
in conformità ai principi fondamentali definiti dal
Ministero della Salute, per la disciplina unitaria del
sistema”.

Il D.M. Salute 7 marzo 2006, “Principi fondamen‐
tali per la disciplina unitaria in materia di forma‐
zione specifica in Medicina Generale” definisce le
modalità alle quali deve attenersi ciascuna Regione
e Provincia autonoma relativamente a:
‐ Indizione dei bandi relativi al Corso di Formazione

in Medicina Generale; 
‐ Modalità di pubblicizzazione;
‐ Modalità di svolgimento delle prove d’esame e

della costituzione della Commissione esamina‐
trice; 

‐ Gestione delle graduatorie; 
‐ Realizzazione dei corsi; 
‐ Svolgimento delle prove finali;
‐ Ammontare delle borse di studio e l’indicazione

relativa alla copertura assicurativa del discente;
‐ Valutazione dei risultati.

Per effetto delle citate disposizioni, con D.G.R. n.
560 del 2 aprile 2014 la Giunta Regionale ha appro‐
vato il Bando di Concorso, per esami, come artico‐
lato nell’ALLEGATO A) al predetto provvedimento,
del quale costituisce parte integrante.

Per mero refuso dattilografico, all’art. 14 comma
1 del suddetto Bando di Concorso è riportato erro‐
neamente l’inizio del Corso 2014‐2017 “entro il
mese di Novembre 2013”, mentre deve corretta‐
mente intendersi “entro il mese di Novembre 2014”.

Per quanto sopra specificato, si propone che la
Giunta Regionale, con il presente atto, approvi l’er‐
rata corrige all’art. 14 c.1 del Bando di Concorso
ALLEGATO A) alla D.G.R. n. 560 del 02 aprile 2014,
sostituendo la frase “entro il mese di Novembre
2013” con “entro il mese di Novembre 2014”.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i. “

La presente deliberazione non comporta alcuna
implicazione di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio
1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta
di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
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‐ Di approvare l’errata corrige all’art. 14 c.1 del
Bando di Concorso ALLEGATO A) alla D.G.R. n. 560
del 02 aprile 2014, sostituendo la frase “entro il
mese di Novembre 2013” con “entro il mese di
Novembre 2014”.

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica a dare
attuazione al presente provvedimento nel rispetto
della normativa di riferimento;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1118

Tetti di spesa regionali per l’acquisto di prestazioni
termali per il triennio 2013 ‐ 2015.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosanitarie” e
confermata dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue:

La Legge 24 ottobre 2000, n. 323 di riordino del
settore termale disciplina l’erogazione delle presta‐
zioni termali al fine di assicurare il mantenimento
ed il ripristino dello stato di benessere psico‐fisico e
detta le disposizioni per la promozione e la riquali‐
ficazione del patrimonio idrotermale, anche ai fini
della valorizzazione delle risorse naturali, ambientali
e culturali dei territori termali.

Al contempo, la medesima legge n. 323/2000
all’articolo 4, comma 4 prevede che l’unitarieta’ del
sistema termale nazionale, necessaria in rapporto
alla specificita’ e alla particolarita’ del settore e delle
relative prestazioni, sia assicurata da appositi

accordi stipulati, con la partecipazione del Ministero
della Sanita’, tra le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano e le organizzazioni nazionali
maggiormente rappresentative delle aziende ter‐
mali e che tali accordi divengano efficaci con il rece‐
pimento da parte della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e di Bolzano nelle forme previste
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

Con Intesa del 5 dicembre 2013 (rep.atti
n.172/CSR) la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano ha recepito, ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n.323, l’Ac‐
cordo sottoscritto in data 7 novembre 2013 tra la
stessa Conferenza Stato‐Regioni e Federterme per
l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio
2013‐2015.

Con l’espressione della predetta Intesa, ai sensi
del richiamato art. 4, l’Accordo in oggetto è divenuto
efficace.

Nel merito, il predetto Accordo riguarda sostan‐
zialmente l’adeguamento delle tariffe per le presta‐
zioni termali per il triennio 2013‐2015 e, sempre per
il medesimo triennio, la determinazione dei tetti di
spesa a livello nazionale e dei singoli tetti di spesa
regionali.

In riferimento all’aggiornamento delle predette
tariffe per il triennio 2013‐2015 l’Accordo nazionale
ha stabilito che la decorrenza avvenga dal 1° luglio
2013. Per una più agevole rilevazione e contabiliz‐
zazione delle prestazioni termali da parte delle
Aziende Sanitarie Locali l’aggiornamento tariffario
si applica per i cicli di cure termali la cui prima pre‐
stazione venga effettuata a partire dal 1° luglio
2013.

Si precisa che le patologie per le quali è previsto
l’accesso alla cura presso gli stabilimenti termali, con
oneri a carico del SSN, sono quelle definite con
Decreto Ministeriale del 22 marzo 2001 ad oggetto
“Individuazione delle patologie per il cui tratta‐
mento è assicurata, ai sensi dell’art. 4, comma 1,
della legge 24 ottobre 2000, n. 323, l’erogazione
delle cure termali a carico del Servizio Sanitario
Nazionale” e s.m.i.

Inoltre, si precisa che le prestazioni termali ero‐
gabili con oneri a carico del Sistema Sanitario Nazio‐
nale sono riportate nell’allegato 4 all’Accordo in
oggetto.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 25‐06‐201420990



Per quanto riguarda la parte economica, si dà atto
che la legge 24 dicembre 2012, n. 228, all’art.1,
comma 178 autorizza la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015 al fine di aggiornare le tariffe
massime delle prestazioni di assistenza termale.

Pertanto, in sede di Accordo per l’erogazione
delle prestazioni termali per il triennio 2013‐2015 si
è convenuto di procedere al rinnovo della parte eco‐
nomica nei limiti delle risorse rese disponibili dal‐
l’art. 1, comma 178 della legge n. 228/2012 (legge
di stabilità per il 2013), stante l’impossibilità per le

Regioni di mettere a disposizione risorse proprie per
l’anno 2013 e seguenti a causa della riduzione del
finanziamento del Servizi Sanitari Regionali conse‐
guente alle misure prese dal Governo per fronteg‐
giare la crisi economica.

Inoltre, gli importi di 2 milioni di euro per l’anno
2013 e di 4 milioni di euro per gli anni 2014 e 2015
sono stati ripartiti fra le Regioni in proporzione al
fatturato delle prestazioni, al netto del ticket, a
carico del Servizio Sanitario Nazionale.

Nel dettaglio, per la Regione Puglia l’Accordo in
oggetto ha previsto quanto segue (prospetto A):
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Pertanto, alla luce delle disposizioni del predetto Accordo Nazionale, con il presente provvedimento si pro‐
pone la determinazione dei tetti di spesa regionali per l’acquisto delle prestazioni termali dai Centri termali
accreditati con il Sistema Sanitario Regionale in riferimento agli anni 2013, 2014 e 2015 così come riportati
nel seguente prospetto B. Gli importi dei tetti di spesa annuali sono dati rispettivamente dalla somma del fat‐
turato delle prestazioni per l’anno 2012 con gli importi di cui all’art. 1, comma 178 della legge n. 228/2012
così come calcolati per la Regione Puglia in sede di Accordo nazionale.

Definito il tetto di spesa regionale per l’acquisto delle prestazioni termali dai Centri termali accreditati con
il Sistema Sanitario Regionale in riferimento agli anni 2013, 2014 e 2015, si propone di suddividere tale tetto
di spesa in tetti di spesa aziendali.

Perciò, partendo dalla spesa, al netto del ticket, sostenuta dalle Aziende Sanitarie nell’anno 2012 per tale
tipologia di prestazioni, così come da comunicazioni agli atti del competente Ufficio, e calcolando l’incidenza
di ognuna rispetto alla spesa totale (come da prospetto C), si è utilizzata tale percentuale per ripartire i tetti
di spesa regionali annuali per gli anni 2013‐2014 e 2015 (come da prospetto D):



A seguito di quanto stabilito nell’art. 3 della legge
regionale n. 12/2010, in attuazione dell’articolo 8
quinquies, comma 2, lettera e‐bis), e del comma 2‐
quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre

1992, n. 421) e s.m.i., negli accordi contrattuali
stipulati con gli erogatori privati, provvisoriamente
e/o istituzionalmente accreditati, deve essere garan‐
tito il rispetto del limite di remunerazione delle
strutture in base al tetto di spesa e ai volumi di atti‐
vità predeterminati annualmente. Inoltre, è vietata
l’erogazione e la relativa remunerazione con oneri a
carico del Servizio Sanitario Regionale di prestazioni
sanitarie effettuate al di fuori dei predetti tetti di
spesa massimi.

In aggiunta, secondo quanto disposto nell’Ac‐
cordo nazionale del 7 novembre 2013 per l’eroga‐
zione delle prestazioni termali per il triennio 2013‐
2015, eventuali superamenti dei tetti di spesa pre‐
visti per ciascuna Regione incrementati nella misura
di cui all’art.1, comma 178, legge n. 228/2012,

danno titolo alla stessa Regione ad ottenere l’emis‐
sione di nota di credito fino a concorrenza dell’im‐
porto corrispondente, dalle aziende termali i cui
volumi di attività e fatturato hanno concorso al
superamento della spesa prevista a carico del ser‐
vizio Sanitario Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La spesa derivante dalla presente deliberazione
per gli anni 2013‐2014 e 2015 rientra nella quota
del Fondo Sanitario Regionale assegnata annual‐
mente alle Aziende Sanitarie Locali.

Il Dirigente del Servizio PAOS
Silvia Papini

Il presente schema di provvedimento rientra nelle
competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P. e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate

‐ di approvare, in riferimento agli anni 2013 ‐ 2014 e 2015, i tetti di spesa assegnati alle Aziende Sanitarie
Locali per l’acquisto delle prestazioni termali così come riportati di seguito:

‐ di stabilire, secondo quanto disposto nell’Accordo sottoscritto in data 7 novembre 2013 tra la Conferenza
Stato‐Regioni e Federterme per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2013‐2015, che l’aggior‐
namento delle tariffe per il triennio 2013‐2015 decorre dal 1° luglio 2013 e per una più agevole rilevazione
e contabilizzazione delle prestazioni termali da parte delle Aziende Sanitarie Locali l’aggiornamento tariffario
si applica per i cicli di cure termali la cui prima prestazione venga effettuata a partire dal 1° luglio 2013;

‐ di stabilire che a seguito di quanto stabilito nell’art. 3 della legge regionale n. 12/2010, in attuazione dell’ar‐
ticolo 8 quinquies, comma 2, lettera e‐bis), e del comma 2‐quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421) e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con gli erogatori privati, provvisoriamente e/o istituzional‐
mente accreditati, deve essere garantito il rispetto del limite di remunerazione delle strutture in base al
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tetto di spesa e ai volumi di attività predeterminati
annualmente. E’ vietata, quindi, l’erogazione e la
relativa remunerazione con oneri a carico del Ser‐
vizio Sanitario Regionale di prestazioni sanitarie
effettuate al di fuori dei predetti tetti di spesa
massimi;

‐ di stabilire che, secondo quanto disposto nell’Ac‐
cordo nazionale del 7 novembre 2013 per l’eroga‐
zione delle prestazioni termali per il triennio 2013‐
2015, eventuali superamenti dei tetti di spesa pre‐
visti per ciascuna Regione incrementati nella
misura di cui all’art.1, comma 178, legge n.
228/2012, danno titolo alle Aziende Sanitarie
Locali ad ottenere l’emissione di nota di credito
fino a concorrenza dell’importo corrispondente
dalle aziende termali i cui volumi di attività e fat‐
turato hanno concorso al superamento della
spesa prevista a carico del Servizio Sanitario
Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, alle Aziende Sanitarie Locali
ed agli Stabilimenti termali accreditati con il Ser‐
vizio Sanitario Regionale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e l’in‐
serimento nei siti internet della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1119

Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore
Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende
e Enti del SSR, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regio‐
nale n. 25/2006.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga‐
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti‐

tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue:

La Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25, all’art.
9, co. 1 ha previsto l’istituzione presso l’Assessorato
alle Politiche della Salute (ora Assessorato al Wel‐
fare) degli Albi regionali degli idonei alla nomina di
Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale.

Il medesimo art. 9 della Legge regionale 25/2006,
ai successivi commi 2 e 3, dispone inoltre che la
Giunta Regionale definisce, con apposito atto, i
requisiti e le modalità per l’iscrizione agli Albi di cui
al comma 1, assicurando l’aggiornamento annuale
degli Albi stessi, e che i Direttori Amministrativi e
Sanitari sono scelti dal Direttore Generale fra gli
iscritti agli Albi Regionali di cui ai commi 1 e 2.

Considerato che l’ultimo aggiornamento degli
Albi regionali in oggetto è stato avviato con D.G.R.
n. 1035 del 4/6/2013 e concluso, rispettivamente,
con gli atti dirigenziali di seguito indicati:
‐ per l’Albo dei Direttori Amministrativi con la Deter‐

minazione Dirigenziale n. 144 del 29/10/2013,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 146 del 7/11/2013;

‐ per l’Albo dei Direttori Sanitari con la Determina‐
zione Dirigenziale n. 198 del 23/12/2013, pubbli‐
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
1 del 2/01/2014, modificata ed integrata con la
Determinazione Dirigenziale n. 9 del 27/1/2014
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 17 del 6/2/2014.

Occorre pertanto procedere ad un nuovo aggior‐
namento degli Albi degli idonei alla nomina di Diret‐
tore Amministrativo e di Direttore Sanitario delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
attraverso l’approvazione di apposito avviso, alle‐
gato A) al presente schema di provvedimento quale
sua parte integrante e sostanziale, contenente indi‐
cazione dei requisiti e criteri metodologici per
l’istruttoria delle istanze nonchè delle modalità per
la presentazione delle istanze stesse.

L’istruttoria per l’aggiornamento degli Albi regio‐
nali degli idonei alla nomina di Direttore Ammini‐
strativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale dovrà essere effet‐
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tuata sulla base dei requisiti previsti dall’art. 3, co.
7 ed 11, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i., del D.P.R. n. 484
del 10 dicembre 1997 e dell’art. 3 del D.Lgs.
39/2013, in base ai quali:

Requisiti del Direttore Amministrativo sono i
seguenti:
a) Laurea in discipline giuridiche o economiche;
b) Mancato compimento del sessantacinquesimo

anno di età;
c) Svolgimento di qualificata attività di direzione

tecnica o amministrativa, con diretta responsa‐
bilità delle risorse umane, finanziarie e strumen‐
tali, per un periodo di almeno cinque anni nel‐
l’ambito di enti o strutture sanitarie pubbliche o
private di media o di grande dimensione;

d) Insussistenza delle condizioni di inconferibilità
dell’incarico previste nei casi di condanna penale
o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n.
39/2013;

e) Possesso della cittadinanza italiana;
f) Godimento dei diritti civili e politici.

Requisiti del Direttore Sanitario sono invece i
seguenti:
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Mancato compimento del sessantacinquesimo

anno di età;
c) Svolgimento di qualificata attività di direzione

tecnico‐sanitaria, con diretta responsabilità delle
risorse umane, finanziarie e strumentali, per
almeno cinque anni nei sette precedenti la pub‐
blicazione del presente avviso, nell’ambito di enti
o strutture sanitarie pubbliche o private di media
o di grande dimensione.

d) Insussistenza delle condizioni di inconferibilità
dell’incarico previste nei casi di condanna penale
o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n.
39/2013;

e) Possesso della cittadinanza italiana;
f) Godimento dei diritti civili e politici.

L’istruttoria in parola dovrà altresì tener conto dei
criteri e principi metodologici approvati con D.G.R.
n. 1665 del 10/11/2006, successivamente integrata
con D.G.R. n. 1943 del 20/12/2006, e dei criteri con‐
tenuti negli avvisi approvati con D.G.R. n. 1976 del

28/10/2008, D.G.R. n. 2674 del 28/12/2009, D.G.R.
n. 469 del 23/02/2010, D.G.R. n. 2320 del
18/10/2011, D.G.R. n. 2438 dell’8/11/2011 e D.G.R.
n. 1035 del 4/6/2013, oltre che sulla base di quanto
disposto dall’avviso allegato al presente schema di
provvedimento, fatte salve eventuali successive
modifiche della normativa nazionale e regionale in
materia.

Con specifico riferimento agli aspiranti alla
nomina di Direttore Sanitario, occorre tuttavia far
presente che l’art. 15, co. 13, lett. f‐ bis) del D.L. n.
95 del 6/7/2012, come integrato e modificato dalla
Legge di conversione n. 135 del 7/8/2012, ha modi‐
ficato l’articolo 3, comma 7 del D.Lgs. 502/1992
s.m.i. prevedendo che: «Nelle aziende ospedaliere,
nelle aziende ospedaliero‐universitarie di cui all’ar‐
ticolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n.
517, e negli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico pubblici, costituiti da un unico presidio, le
funzioni e i compiti del direttore sanitario di cui al
presente articolo e del dirigente medico di cui all’ar‐
ticolo 4, comma 9, del presidio ospedaliero sono
svolti da un unico soggetto avente i requisiti di
legge».

A tale proposito si rammenta quanto segue:
‐ Il direttore sanitario aziendale, ai sensi del pre‐

detto art. 3, co. 7 D.Lgs. 502/1992 s.m.i., “è un
medico che non abbia compiuto il sessantacinque‐
simo anno di età e che abbia svolto per almeno
cinque anni qualificata attività di direzione tec‐
nico‐sanitaria in enti o strutture sanitarie, pub‐
bliche o private, di media o grande dimensione”,
il quale “dirige i servizi sanitari ai fini organizzativi
ed igienico‐sanitari e fornisce parere obbligatorio
al direttore generale sugli atti relativi alle materie
di competenza”.

‐ I requisiti per l’accesso all’incarico di direzione
sanitaria aziendale sono dettagliatamente disci‐
plinati dal successivo D.P.R. n. 484/1997, all’art. 1,
commi 1, 2 e 3, come di seguito:
“1. L’incarico di direzione sanitaria aziendale è

riservato ai medici di qualifica dirigenziale che
abbiano svolto per almeno cinque anni attività
di direzione tecnico‐sanitaria in enti o strutture
sanitarie, pubbliche o private, di media o
grande dimensione e che abbiano conseguito
l’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 7 previsto per l’area di sanità pub‐
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blica. Costituisce titolo preferenziale il pos‐
sesso della specializzazione in una delle disci‐
pline dell’area di sanità pubblica.

2. Per gli effetti di cui al comma 1, la direzione
tecnico‐sanitaria in enti o strutture sanitarie
deve aver comportato la diretta responsabilità
delle risorse umane e strumentali affidate al
dirigente.

3. L’attività quinquennale di direzione tecnico‐
sanitaria per il conferimento dell’incarico di
direzione sanitaria aziendale deveessere stata
svolta nei sette anni precedenti il conferimento
dell’incarico”.

‐ Il direttore medico di presidio, ai sensi dell’art. 4,
co. 9 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è il “responsabile
delle funzioni igienico‐ organizzative” del presidio
ospedaliero.

‐ I requisiti per l’accesso alla Direzione medica di
Presidio ospedaliero sono dettagliatamente disci‐
plinati dall’art. 5 del D.P.R. n. 484/1997, che
espressamente riserva l’accesso al secondo livello
dirigenziale a coloro che sono in possesso dei
seguenti requisiti:
a) iscrizione all’albo professionale, ove esistente;
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina o disciplina equipollente, e spe‐
cializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina; 

c) curriculum ai sensi dell’articolo 8 in cui sia
documentata una specifica attività professio‐
nale ed adeguata esperienza ai sensi dell’arti‐
colo 6;

d) attestato di formazione manageriale.

Si ritiene necessario pertanto prevedere che, per
le Aziende Ospedaliero‐ Universitarie e gli IRCCS
costituiti da un unico presidio, il Direttore Sanitario
venga nominato dal Direttore generale fra gli iscritti
all’Albo regionale degli idonei alla nomina di Diret‐
tore Sanitario di cui all’art. 9 della L.R. 25/2006 che
risultino contemporaneamente in possesso dei
requisiti previsti per l’accesso alla Direzione Medica
di Presidio dal D.P.R. 484/1997.

A tal fine l’Albo regionale degli idonei alla nomina
di Direttore Sanitario al cui aggiornamento è finaliz‐
zato l’avviso allegato al presente schema di provve‐
dimento dovrà prevedere l’espressa indicazione dei
nominativi di coloro che risultino contemporanea‐

mente in possesso dei requisiti previsti per l’accesso
alla Direzione Medica di Presidio dal D.P.R.
484/1997, al fine di consentire eventuali nomine a
Direttore Sanitario di Aziende Ospedaliero‐Univer‐
sitarie ed IRCCS costituiti da un unico presidio in
applicazione dell’art. 3, co. 7 D.Lgs. 502/1992 come
modificato dalla L. 135/2012.

Inoltre, coloro che risultino già iscritti nel prece‐
dente Albo degli idonei alla nomina di Direttore
Sanitario, ai fini della conferma dell’inserimento nel
predetto Albo devono presentare attraverso la pro‐
cedura telematica definita nell’allegato avviso un
curriculum professionale aggiornato dal quale si
evinca chiaramente la permanenza del requisito dei
cinque anni di attività di direzione tecnico‐sanitaria
nei sette precedenti la pubblicazione dell’avviso,
nonché l’eventuale possesso degli ulteriori requisiti
di Direttore Medico di Presidio Ospedaliero ai fine
della nomina a Direttore Sanitario di Aziende Ospe‐
daliero‐Universitarie ed IRCCS costituiti da un unico
presidio ai sensi dell’art. 3, co. 7 D.Lgs. 502/1992
come modificato dalla L. 135/2012.

In occasione dell’aggiornamento dei predetti Albi
si procederà, ai sensi dell’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n.
502/1992 s.m.i, alla cancellazione dei nominativi di
coloro che abbiano compiuto il sessantacinquesimo
anno di età alla data di pubblicazione del presente
schema di provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia ovvero nel corso dell’istruttoria
e comunque prima dell’approvazione del provvedi‐
mento finale di aggiornamento degli elenchi.

Peraltro, atteso che con D.Lgs. n. 39/2013 sono
state dettagliatamente definite le cause di inconfe‐
ribilità ed incompatibilità degli incarichi di Direttore
generale, amministrativo e sanitario delle Aziende
del Servizio Sanitario Nazionale ad integrazione di
quanto già previsto con D.Lgs. n. 502/1992, si ritiene
opportuno prevedere quale requisito per l’inseri‐
mento negli Albi regionali in oggetto l’insussistenza
‐ al momento delle presentazione dell’istanza ‐ delle
cause di inconferibilità dell’incarico previste nei casi
di condanna penale o procedimento penale dall’art.
3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3
del D.Lgs. n. 39/2013.

Resta fermo, ovviamente, il successivo obbligo da
parte del Direttore generale che proceda alla
nomina del Direttore Sanitario e/o Amministrativo
attingendo ai predetti Albi di verificare, con le
modalità indicate dal citato D.Lgs. n. 39/2013:
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‐ il permanere dell’insussistenza delle cause di
inconferibilità dell’incarico previste nei casi di con‐
danna penale o procedimento penale dall’art. 3,
comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3
del D.Lgs. n. 39/2013;

‐ l’assenza delle ulteriori condizioni di inconferibilità
dell’incarico previste dagli artt. 5 ed 8 del D.Lgs.
n. 39/2013 riferite,

‐ rispettivamente, a soggetti provenienti da enti di
diritto privato regolati o finanziati dalle Pubbliche
Amministrazioni ed a componenti di organi di indi‐
rizzo politico;

‐ l’assenza delle cause di incompatibilità definite dal
medesimo D.Lgs. n. 39/2013 agli artt. 9, 10, 11, 12
e 14 ovvero l’impegno dell’interessato alla rimo‐
zione delle stesse entro il termine perentorio di
15 giorni dal conferimento dell’incarico.

Si propone infine, per esigenze di semplificazione
amministrativa e contenimento dei costi, di avvalersi
‐ ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 s.m.i.
(“Codice dell’Amministrazione digitale”) ‐ di una pro‐
cedura telematica per la presentazione delle istanze
di partecipazione al predetto avviso, appositamente
predisposta sulla piattaforma on‐line del portale
http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla Società
In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.”.

L’avviso allegato al presente schema di provvedi‐
mento sarà pubblicato, ai fini della decorrenza dei
termini per la presentazione delle istanze, sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, e, ai soli fini
pubblicitari, sul sito web istituzionale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale della
Salute www.sanita.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ Di approvare lo schema di avviso pubblico, alle‐
gato A) al presente provvedimento quale sua
parte integrante e sostanziale, al fine di procedere
all’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei
alla nomina di Direttore Sanitario e Direttore
Amministrativo delle Aziende ed Enti del SSR della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 9 della L.R. 3
agosto 2006, n. 25.

‐ Di precisare che l’Albo regionale degli idonei alla
nomina di Direttore Sanitario ‐ ai fini di una even‐
tuale nomina a Direttore Sanitario di Aziende
Ospedaliero‐Universitarie ed IRCCS costituiti da un
unico presidio, in applicazione dell’art. 3, co. 7
D.Lgs. 502/1992 come modificato dalla L.
135/2012 ‐ dovrà recare espressa indicazione dei
nominativi di coloro che risultino contemporanea‐
mente in possesso dei requisiti previsti per l’ac‐
cesso alla Direzione Medica di Presidio dal D.P.R.
484/1997.

‐ Di stabilire che l’istruttoria per l’aggiornamento
degli Albi regionali in oggetto, per la quale si dà
mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, debba essere effettuata sulla base
dei requisiti previsti dall’art. 3, co. 7 ed 11, del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i., del D.P.R. n. 484 del 10
dicembre 1997 e dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013,
nonché sulla base dei criteri e principi metodolo‐
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gici approvati con D.G.R. n. 1665 del 10/11/2006,
successivamente integrata con D.G.R. n. 1943 del
20/12/2006, e dei criteri contenuti negli avvisi
approvati con D.G.R. n. 1976 del 28/10/2008,
D.G.R. n. 2674 del 28/12/2009, D.G.R. n. 469 del
23/02/2010, D.G.R. n. 2320 del 18/10/2011,
D.G.R. n. 2438 dell’8/11/2011 e D.G.R. n. 1035 del
4/6/2013, oltre che sulla base di quanto disposto
dall’avviso allegato al presente provvedimento,
fatte salve eventuali successive modifiche della
normativa nazionale e regionale in materia.

‐ Di stabilire altresì che l’istruttoria finalizzata all’in‐
dicazione, nell’ambito dell’Albo regionale degli
idonei alla nomina di Direttore Sanitario, dei
nominativi di coloro che risultino contemporanea‐
mente in possesso dei requisiti previsti per l’ac‐
cesso alla Direzione Medica di Presidio, per la
quale si dà mandato al medesimo Ufficio Rapporti
Istituzionali, deve essere effettuata sulla base dei
requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. 484/1997.

‐ Di prevedere, alla luce del combinato disposto del
D.Lgs. n. 502/92 e del recente D.Lgs. n. 39/2013,
quale requisito per l’inserimento negli Albi regio‐
nali in oggetto l’insussistenza ‐ al momento delle
presentazione dell’istanza ‐ delle cause di incon‐
feribilità dell’incarico indicate nei casi di condanna
penale o procedimento penale dall’art. 3, comma
11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs.
n. 39/2013.

‐ Di dare atto altresì che resta fermo il successivo
obbligo da parte del Direttore generale che proceda
alla nomina del Direttore Sanitario e/o Amministra‐
tivo attingendo ai predetti Albi di verificare, con le
modalità indicate dal citato D.Lgs. n. 39/2013:
‐ il permanere dell’insussistenza delle cause di

inconferibilità dell’incarico previste nei casi di
condanna penale o procedimento penale dal‐
l’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e
dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013;

‐ l’assenza delle ulteriori condizioni di inconferi‐
bilità dell’incarico previste dagli artt. 5 ed 8 del
D.Lgs. n. 39/2013 riferite, rispettivamente, a
soggetti provenienti da enti di diritto privato
regolati o finanziati dalle Pubbliche Amministra‐
zioni ed a componenti di organi di indirizzo poli‐
tico;

‐ l’assenza delle cause di incompatibilità definite
dal medesimo D.Lgs. n. 39/2013 agli artt. 9, 10,
11, 12 e 14 ovvero l’impegno dell’interessato
alla rimozione delle stesse entro il termine
perentorio di 15 giorni dal conferimento dell’in‐
carico.

‐ Di disporre che con l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore Sani‐
tario e Direttore Amministrativo delle Aziende e
degli Istituti del S.S.R. della Regione Puglia si prov‐
veda, ai sensi dell’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n.
502/1992 s.m.i., alla cancellazione dei nominativi
di coloro che abbiano compiuto il sessantacinque‐
simo anno di età alla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia ovvero nel corso dell’istrut‐
toria e comunque prima dell’approvazione del
provvedimento finale di aggiornamento degli
elenchi.

‐ Di disporre l’adozione, per esigenze di semplifica‐
zione amministrativa e contenimento dei costi, di
una procedura telematica per l’acquisizione delle
istanze e per tutte le comunicazioni relative al pro‐
cedimento in oggetto, appositamente predisposta
sulla piattaforma on‐line del portale 
http://www.sanita.puglia.it.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento con l’al‐
legato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994, ed ai soli fini
pubblicitari sul sito web istituzionale 
www.regione.puglia.it e sul sito 
www.sanita.puglia.it.

‐ Di fissare in 30 (trenta) giorni dal giorno succes‐
sivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia il termine per
la presentazione delle istanze.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1120

Centro Salute e Ambiente di Taranto. Approvazione
dello schema di convenzione tra Regione Puglia e
Dipartimento Epidemiologia del Servizio Sanitario
Regionale del Lazio (EPI‐LAZIO). Delega alla firma.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore di
concerto con il Responsabile Attuativo, confermata
dalla Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione e dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, riferisce quanto segue:

la legge regionale 3 luglio 2012, n. 18, all’art. 4
promuove un Piano straordinario Salute‐Ambiente
per il territorio provinciale di Taranto al fine di con‐
trastare le criticità ambientali sulla base delle rela‐
tive evidenze epidemiologiche nel territorio provin‐
ciale di Taranto.

Con deliberazione n. 1980 del 12.10.2012, la
Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il
Piano Straordinario Salute Ambiente, ripartendo la
complessiva somma di € 8.000.000,00.

Con DGR n. 2337 del 03.12.2013 si è proceduto
all’approvazione di ulteriori linee di intervento
sempre attinenti al Centro Salute e Ambiente di
Taranto, implementando per gli anni 2013‐ 2014‐
2015 le attività di prevenzione primaria e secon‐
daria, nonché di potenziamento e ottimizzazione dei
percorsi diagnostico‐terapeutici delle patologie cor‐
relate all’inquinamento atmosferico, sulla base delle
seguenti macroaree di intervento:
‐ Macroarea 1 Monitoraggi delle matrici ambientali

e studio integrato delle contaminazioni ambien‐
tali;

‐ Macroarea 2 Valutazione dell’esposizione a inqui‐
nanti ambientali;

‐ Macroarea 3 Attività di prevenzione, promozione
attiva della salute e sorveglianza sanitaria;

‐ Macroarea 4 Potenziamento delle attività di for‐
mazione degli operatori sanitari e di comunica‐
zione alla popolazione;

‐ Macroarea 5 Valutazione Sorveglianza Epidemio‐
logica.

Con la stessa Deliberazione la Giunta regionale ha
nominato la dott.ssa Lucia Bisceglia, Dirigente del‐
l’Ares Puglia, Responsabile Attuativo per l’attuazione
delle attività del Centro Salute e Ambiente

Con Atto Dirigenziale n. 391 del 06.11.2013 è
stato approvato il piano operativo per gli anni 2013‐
2014‐2015, con l’individuazione dei referenti delle
n. 5 macroaree.

A seguito della riunione del 04.02.2014 con i pro‐
ject manager della macroarea 5, relativamente alla
linea 5.4, gli stessi hanno chiesto di attivare una col‐
laborazione con il gruppo di ricerca guidato dal dott.
Forastiere del Dipartimento di Epidemiologia della
Regione Lazio finalizzata all’aggiornamento dello
studio di coorte residenziale già condotto su Taranto
e ad avviare un’analoga attività nell’area di Brindisi.

Successivamente con nota prot. n. 26681 del
07.03.2014, la direzione della ASL TA ha ribadito
l’opportunità di avviare la citata convenzione con il
DEp della Regione Lazio.

Pertanto, si propone l’approvazione dello schema
di convenzione tra Il Dipartimento di Epidemiologia
della Regione Lazio e la Regione Puglia finalizzato
all’aggiornamento dello studio di coorte residenziale
già condotto su Taranto e ad avviare un’analoga atti‐
vità nell’area di Brindisi, di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento.

Stante la specificità della convenzione che ingloba
tre attori istituzionali diversi, si propone di delegare
alla firma per conto della Regione Puglia il Direttore
Generale dell’Arpa Puglia, i Direttori Generali della
ASL TA e della ASL BR.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva pari ad € 80.000,00 che trova copertura
nell’ambito dell’impegno assunto con A.D. n.ro
152/391/ 06.11.2012.

Il presente schema di provvedimento viene sot‐
toposto all’esame della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4 della L.R. 4/2/1997, n.7, nonché ai
sensi dell’art. 4 della L.R. n. 21/2012.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile Attuativo
del Progetto CSA e della Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione e Assistenza Territoriale e Preven‐
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ Di approvare lo schema di convenzione tra Il
Dipartimento di Epidemiologia della Regione Lazio
e la Regione Puglia finalizzato all’aggiornamento

dello studio di coorte residenziale già condotto su
Taranto e ad avviare un’analoga attività nell’area
di Brindisi, di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento,

‐ conseguentemente di delegare alla firma della
Convenzione il Direttore Generale dell’Arpa Puglia
e il Direttore Generale della ASL TA e il Direttore
Generale della ASL BR;

‐ di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PATP, al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, ai
Direttori Generali delle AA.SS.LL. TA e BR nonché
al Dipartimento di Epidemiologia del Lazio;

‐ di stabilire che il presente provvedimento sia pub‐
blicato sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1121

Convegno “Alcol: tra diritto al lavoro e diritto alla
salute”.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della A.P.
dell’Ufficio n°4 Servizio PATP, confermata dalla Diri‐
gente dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dalla Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Per gli obiettivi declinati dalla legge 30 marzo
2001, n. 125 “Legge quadro in materia di alcol e pro‐
blemi alcolcorrelati” lo Stato assegna, annualmente,
dei fondi in favore delle amministrazioni regionali.

Al fine di promuovere l’ informazione e la preven‐
zione dei problemi alcolcorrelati la Giunta Regio‐
nale, con provvedimento n. 2650 del 30/11/2010,
ha deciso di aderire ad un programma di attività
proposto dalla Regione Friuli Venezia Giulia che, nel
ruolo di titolare del Coordinamento delle Regioni
per il settore alcologico, ha sottoscritto specifico
accordo con il Ministero della Salute.

Con riferimento alla suddetta programmazione,
la Puglia ha presentato due distinte ipotesi proget‐
tuali di prevenzione, sui temi “alcol e lavoro” e “alcol
e anziani”, elaborate, rispettivamente, dal Servizio
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (di con‐
certo con il Centro Interuniversitario di Ricerca e
Studio in Alcologia dell’ Università di Bari) e dal
Dipartimento Dipendenze Patologiche della ASL
Bari.

Le due progettualità regionali sono state finan‐
ziate dalla Regione Friuli Venezia Giulia e realizzate
nel corso del biennio 2011‐2012.

Sempre sui medesimi temi alla Regione Friuli
Venezia Giulia, inoltre, è stata affidato il compito di
organizzare un convegno di rilevanza nazionale dal
tema “Le Regioni e le Province Autonome si inter‐
rogano sui problemi alcolcorrelati: Le politiche, le
strategie, l’organizzazione dei servizi”, tenutosi a
Trieste il 25 ‐ 26 ‐ 27 ottobre 2012.

In seno al predetto evento convegnistico, artico‐
lato complessivamente in due sessioni plenarie e 11
sessioni parallele, è stato assegnato alla Regione
Puglia, in considerazione delle esperienze maturate

negli ultimi anni, il ruolo di regione capofila della
sessione tematica “ALCOL E LAVORO” e di compo‐
nente del comitato scientifico di ulteriori sessioni.

Il convegno, oggetto di proficuo confronto tra
operatori tecnici e istituzionali di tutte le Regioni e
Province Autonome, è servito non solo a far emer‐
gere, in ciascuna delle 11 sessioni, elementi di criti‐
cità, ma ha costituito anche occasione per elaborare
specifiche e mirate proposte operative.

In particolare, con riferimento alla sessione “
Alcol e Lavoro”, il dinamico e vivace confronto svi‐
luppatosi tra i partecipanti ha consentito di elabo‐
rare un ricco pacchetto di proposte, essenzialmente
finalizzate a:
1. sensibilizzare le Regioni ad inserire nei rispettivi

Piani di prevenzione linee di attività sul tema
Alcol e lavoro favorendo le opportune sinergie
tra il Dipartimento di prevenzione, il Diparti‐
mento delle dipendenze e le forze sociali;

2. predisporre iniziative di informazione e di pro‐
mozione alla salute che coinvolgano diffusa‐
mente i lavoratori su questi aspetti;

3. individuare modalità univoche di segnalazione
agli organi preposti alla verifica dell’idoneità alla
guida, in caso di riscontri di tassi alcolemici ele‐
vati durante la sorveglianza sanitaria effettuata
dal medico competente.

4. individuare modalità operative che consentano
il contenimento dei costi per gli accertamenti
dell’alcoldipendenza nei luoghi di lavoro, fino a
giungere all’individuazione di meccanismi pre‐
miali per le aziende con comportamenti “vir‐
tuosi”.

In continuità con i propositi emersi nella confe‐
renza di Trieste, la Società Italiana di Alcologia ‐ Sez.
Apulo‐Lucana ha ritenuto di promuovere l’organiz‐
zazione, in collaborazione con la Società Italiana di
Alcologia e la ASL di Bari, di un convegno, del quale,
con nota del 18/4/2014, ha chiesto all’Amministra‐
zione regionale di finanziare l’organizzazione.

Per gli aspetti in premessa richiamati, alla luce del
valore sociale e scientifico dell’iniziativa ed in con‐
siderazione dell’attenzione che la Regione Puglia ha
mostrato in questi anni sulle problematiche alcol‐
correlate, nonché su quelle relative alla prevenzione
nei luoghi di lavoro, si propone:
1) di sostenere i costi della realizzazione del con‐

vegno “Alcol: tra diritto al lavoro e diritto alla
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salute” per un importo presuntivo di euro
15.000;

2) di assegnare la predetta somma alla ASL di Bari
a cui attribuire il compito, per il tramite dell’uf‐
ficio Formazione e con il supporto scientifico
della sez. Apulo‐ Lucana della SIA, di organizzare
l’evento convegnistico.

Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/01

e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a € 15.000= trovano copertura sul capi‐
tolo 1110060 “Fondo Economie vincolate derivanti
dalle risorse del cap. 712046.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente del Servizio PATP, entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Diri‐
gente dell’Ufficio 4 e dalla Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate di:

‐ prevedere uno stanziamento di € 15.000 per il
finanziamento e l’organizzazione del convegno “
Alcol: tra diritto al lavoro e diritto alla salute”, sulle
problematiche alcolcorrelate in generale e, in par‐
ticolare, sullo specifico tema Alcol e Lavoro;

‐ di assegnare la predetta somma alla ASL di Bari a
cui è attribuito il compito, per il tramite dell’ufficio
Formazione e con il supporto scientifico della sez.
Apulo‐ Lucana della SIA, di organizzare l’evento
convegnistico;

‐ dare mandato al Servizio PATP di procedere agli
ulteriori conseguenziali adempimenti necessari a
dare attuazione al presente provvedimento;

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1122

Regolamento (CE) n° 183/2005 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 “ che
stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi “ dispo‐
sizioni regionali concernente l’applicazione nel ter‐
ritorio della Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare, dott.ssa Elena GENTILE,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di
Sanità veterinaria del Servizio Programmazione assi‐
stenza territoriale e prevenzione, confermata dal
Dirigente dello stesso Servizio, riferisce quanto
segue.

vista la Legge 15 febbraio 1963, n. 281, avente ad
oggetto: “Disciplina della preparazione e del com‐
mercio dei mangimi” e successive modificazioni ed
integrazioni;

visto il Decreto Legislativo 13 aprile 1999 n. 123,
avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva
95/69/CE che fissa le condizioni e le modalità per il
riconoscimento e la registrazione di taluni stabili‐
menti ed intermediari operanti nel settore dell’ali‐
mentazione degli animali”;

visto il D.P.R. 2 novembre 2001 n. 433, avente ad
oggetto: “Regolamento di attuazione delle direttive
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96/51/CE, 98/51/CE e 1999/20/CE in materia di
additivi nell’alimentazione degli animali”;

visto il Regolamento (CE) 178/2002 che stabilisce
i principi e i requisiti generali della legislazione ali‐
mentare, istituisce l’Autorità europea per la sicu‐
rezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentare;

visto il Regolamento (CE) 1831/2003 sugli additivi
destinati all’alimentazione animale;

visto il Regolamento (CE) 882/2004 relativo ai
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla
normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

visto il Reg. CE 225/2012 relativo al riconosci‐
mento degli stabilimenti che immettono sul mer‐
cato prodotti derivati da oli vegetali e grassi misce‐
lati da utilizzare nell’alimentazione degli animali e
per quanto riguarda i requisiti specifici per la pro‐
duzione, lo stoccaggio, il trasporto di oli, grassi e
prodotti da essi derivati e per i relativi test per la
diossina;

visto il Reg. CE 68/2013 concernente il catalogo
delle materie prime per mangimi

PREMESSO che
il Regolamento (CE) 183/2005 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005, nello
stabilire i requisiti per l’igiene dei mangimi, ha abro‐
gato la direttiva 95/69/CE, recepita nell’ordina‐
mento nazionale con il Decreto Legislativo n.
123/99, che risulta conseguentemente anch’esso
abrogato;

il Ministero della Salute ha fornito, con la circolare
prot. n. 49959‐P‐I8da9/1 del 28 dicembre 2005, le
linee guida applicative del citato Regolamento (CE)
183/2005;

L’Assessorato alle Politiche della Salute, con nota
circolare prot. n. 24/2772/ATP/2 del 19/12/2005,
aveva provveduto ad emanare le linee guida di
prima applicazione sul territorio regionale del Reg.
CE 183/2005.

Si ritiene, pertanto, necessario approvare alla
luce delle intervenute modifiche regolamentari di

cui ai Reg. CE 68/2013 e Reg. CE 225/2012 di dover
integrare le linee guida applicative di prima applica‐
zione, le disposizioni regionali e relativa modulistica
concernenti l’applicazione del Regolamento.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01
e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di approvare le disposizioni concernenti l’applica‐
zione nel territorio della Regione Puglia del Rego‐
lamento (CE) n. 183/2005 del parlamento
Europeo e del consiglio del 12 gennaio 2005 “che
stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi” ripor‐
tate nell’Allegato A del presente documento;

‐ di approvare la modulistica necessaria per il rico‐
noscimento/registrazione, variazione sociale,
attribuzione numero Reg. 767, riportate nell’Alle‐
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gato B come parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ di approvare il Verbale di Ispezione, riportato
nell’Allegato C come parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1132

Beni mobili della Comunità montana soppressa
Monti Dauni Meridionali. Modifiche alla delibera‐
zione di G.R. n. 68 del 5 febbraio 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile A.P. Governance del Sistema delle
Autonomie Locali e confermata dal Dirigente del
Servizio Enti Locali, riferisce.

Le ll.rr. n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la sop‐
pressione delle Comunità Montane pugliesi e ne
disciplinano le procedure di liquidazione.

Il regime successorio viene modificato radical‐
mente con la l.r. 10 dicembre 2012, n. 36, “Modi‐
fiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36, da ultimo modificata dalla l.r. 25 feb‐
braio 2010, n. 5” che conferma la successione a
titolo generale della Regione Puglia in tutti i rapporti
giuridici e amministrativi in essere presso le sop‐
presse Comunità montane, ad eccezione delle fatti‐
specie analiticamente disciplinate dalla stessa
norma.

Tali disposizioni, tra le altre, regolano l’acquisi‐
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come
novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012).

I Commissari liquidatori pro tempore della Comu‐
nità montana pugliesi, in attuazione del precetto di
cui al predetto comma 2, hanno trasmesso al Ser‐
vizio Enti Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli
elenchi dei beni mobili e mobili registrati con l’indi‐
cazione dei relativi identificativi di inventario, che
sono stati approvati a norma del comma 4 dell’art.
5bis della l.r. n. 36/2008, come introdotto dall’art. 2
della l.r. n. 36/2012, con le deliberazioni di Giunta
regionale nn. 68, 69, 70, 71, 72 e 91 del 5 febbraio
2013; le stesse, per espressa disposizione norma‐
tiva, costituiscono titolo valido per ogni adempi‐
mento connesso alla successione.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi‐
menti di acquisizione di detti beni mobili è interve‐
nuta ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008 introdotta
dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assestamento e

prima variazione al bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2013”, che all’ articolo 29, reca
“Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della l.r. 7 agosto 2013, n.26, intro‐
duce il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008,
da ultimo modificata dalla richiamata l.r. n. 36/2012,
che dispone la decadenza dai rispettivi incarichi dei
Commissari liquidatori e la contestuale nomina di
un Commissario liquidatore unico a valere per tutte
le soppresse Comunità montane.

Gli uffici regionali hanno successivamente svolto
approfondite attività ricognitive, a seguito delle
quali sono emersi ulteriori elementi e informazioni
afferenti i patrimoni comunitari; con specifico rife‐
rimento ai beni mobili della Comunità Montana
Monti Dauni Meridionali, si è accertata l’esigenza di
modificare l’elenco già trasmesso dal Commissario
pro ‐ tempore con nota prot. n. 39 del 10.01.2013,
atteso che taluni beni strumentali e risorse tecnolo‐
giche, ricompresi nel citato elenco, allegato alla deli‐
berazione di G.R. n. 68/2013, afferiscono alla realiz‐
zazione del progetto “Sviluppo del sistema di e‐
government regionale nell’Area Vasta Monti Dauni”
(Asse 1 ‐ Misura 1.5 ‐ Azione 1.5.2) del Programma
stralcio Area Vasta P.O. FESR 2007‐2013.

Gli stessi beni, peraltro, sono custoditi dalla
Comunità dei Monti Dauni meridionali in nome e
per conto dei Comuni appartenenti alle Comunità
dei Monti Dauni (meridionali e settentrionali), effet‐
tivi destinatari finali dei beni per l’erogazione delle
attività progettuali del Centro Servizi Territoriale
(CST), costituito dagli stessi Comuni nell’ambito del
progetto citato.

In adesione alle disposizioni intervenute in
materia di soppressione delle Comunità Montane,
il Comitato dei Sindaci, con decisioni del 09.02.2010
e del 21.05.2010, ha individuato per il subentro, in
sostituzione dell’Ente Comunitario il Comune di
Bovino, quale soggetto capofila per l’attuazione del
Programma Stralcio Area Vasta PO FESR 2007 ‐
2013, Azione 1.5.2.

Conseguentemente, il Comune di Bovino, con le
note prott. nn. 5080 del 31.05.2012 e 9117 del
07.09.2012, al fine di garantire il prosieguo del pro‐
getto finanziato nell’Area Vasta, ha inoltrato, alla
Comunità Montana Monti Dauni Meridionali, legit‐
time richieste riguardo al trasferimento dei citati
beni mobili del CST Dauno.
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I Dirigenti del Servizio Enti Locali e Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, rispettivamente, con le note
AOO_092/203 del 06.03.2013 e AOO_144/812 del
03.04.2013, alla luce delle predette circostanze,
hanno autorizzato il Commissario liquidatore unico
all’effettivo trasferimento della dotazione strumen‐
tale e informatica del CST al Comune di Bovino.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve‐
dimento dell’organo di governo regionale di presa
d’atto della suddetta variazione, conseguentemente
alla nota prot. n. 112 del 28.05.2014 (allegato A) tra‐
smessa dal Commissario liquidatore unico, pubbli‐
candone gli esiti per gli effetti previsti dalle disposi‐
zioni sopra richiamate.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale proponente,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art.
4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto, della presenza presso la sop‐

pressa Comunità Montana Monti Dauni Meridio‐
nali dei beni mobili e le attrezzature del CST,
ricompresi negli elenchi dei beni patrimoniali
dell’Ente Comunitario, allegati alla deliberazione
di G.R. n. 68/2013;

‐ di dare atto che i predetti beni, di cui all’allegato
A alla presente deliberazione, appartengono, per
le motivazioni sopra analiticamente indicate, ai
Comuni appartenenti alle Comunità dei Monti
Dauni Meridionali e Settentrionali, nell’ambito del
progetto “Sviluppo del sistema di e‐government
regionale nell’Area Vasta Monti Dauni” e, per‐
tanto, non costituiscono oggetto di successione ad
alcun titolo da parte della Regione Puglia, attesa
la loro destinazione finalizzata all’erogazione di
attività del Centro Servizi Territoriale (CST);

‐ di incaricare il Commissario liquidatore unico di
porre in essere tutte le attività necessarie all’ef‐
fettivo trasferimento dei suddetti beni mobili al
Comune di Bovino, quale Ente capofila dell’Area
Vasta dei Monti Dauni, avvalendosi a tale scopo
del personale e degli uffici della Comunità, fino al
completamento delle relative operazioni;

‐ di notificare lo stesso provvedimento, per le atti‐
vità di competenza, al Commissario liquidatore
unico delle soppresse Comunità montane e al Diri‐
gente del Servizio Provveditorato ed Economato
della Regione Puglia a cura del Servizio propo‐
nente;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Enti Locali
della Regione Puglia a procedere alle attività tec‐
niche e amministrative finalizzate alla predisposi‐
zione dei successivi provvedimenti di competenza
regionale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1134

Presa d’atto delle dimissioni del Commissario stra‐
ordinario prefettizio dell’ex IACP BA ed individua‐
zione sostituto.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Angela BAR‐
BANENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e
Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:
Con delibera del 28 giugno 2005 n. 830, la Giunta

regionale, in attuazione all’art. 31 co. 1 della L.R. 22
dicembre 2000, n. 28, individuava nella qualità di
Commissario straordinario prefettizio dell’Istituto
Autonomo Case Popolari di Bari, il dr. Raffaele
Ruberto.

Con nota del 12 maggio n. prot. 211/R, indirizzata
al Presidente della Giunta regionale, il dr. Raffaele
Ruberto ha rassegnato le dimissioni dall’incarico,
con decorrenza 1 giugno 2014, per sopraggiunti
impegni lavorativi che non consentono la prosecu‐
zione dell’incarico assunto;

Dato atto che:
l’art. 6 co. 1 della L.R. 20 maggio 2014, n. 22 “Rior‐

dino delle funzioni amministrative in materia di edi‐
lizia residenziale pubblica e sociale e riforma degli
enti regionali operanti nel settore”, ha trasformato
gli IACP in Agenzie regionali per la casa e l’abitare
(ARCA);

a decorrere dall’entrata in vigore della suddetta
legge regionale lo IACP di Bari è stato trasformato
in ARCA PUGLIA CENTRALE;

l’art. 20 co. 2 della suddetta legge regionale, sta‐
bilisce che “alla data di insediamento dell’Ammini‐
stratore unico della agenzie, cessano dalle loro fun‐
zioni gli organi degli IACP…”

Considerato che:
è in corso la procedura di selezione dell’Ammini‐

stratore unico dell’ARCA PUGLIA CENTRALE, ai sensi
dell’art. 9 co. 2 della L.R. n. 22/2014;

nelle more della nomina dell’Amministratore
unico della suddetta Agenzia, occorre garantire alla

stessa la prosecuzione delle attività mediante il con‐
ferimento, ad altro soggetto, dei poteri di gestione
facenti capo al Commissario dimissionario;

Visto che con delibera di Giunta regionale del 15
aprile 2005 n. 576 veniva individuato l’avv. Sabino
Lupelli, già Direttore generale dello IACP Bari, quale
sostituto dell’allora Commissario straordinario pre‐
fettizio dimissionario, arch. Gaetano Mossa, per il
tempo necessario alla sua sostituzione;

Atteso che ricorrono le medesime condizioni che
hanno motivato la nomina dell’avv. Lupelli a Com‐
missario straordinario dell’ex IACP BA;

Dato atto che l’avv. Sabino Lupelli ricopre tuttora
il ruolo di Direttore generale dell’ARCA PUGLIA CEN‐
TRALE;

Ritenuto, pertanto, di poter garantire l’attività
istituzionale dell’Agenzia mediante la nomina a
Commissario straordinario dell’avv. Lupelli per il
tempo strettamente necessario alla nomina dell’Am‐
ministratore unico ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.
22/2014, senza riconoscimento della relativa inden‐
nità;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera F);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della narrativa che pre‐
cede;

‐ di prendere atto della dimissioni del dr. Raffaele
Ruberto dalla carica di Commissario straordinario
prefettizio dell’ex IACP Bari, ora ARCA PUGLIA
CENTRALE;

‐ di individuare quale Commissario straordinario
dell’ARCA PUGLIA CENTRALE l’avv. Sabino Lupelli
per il tempo necessario all’espletamento delle
procedure di selezione e nomina dell’Amministra‐
tore unico previsto dall’art. 9 della L.R. n. 22/2014;

‐ di stabilire che l’avv. Sabino Lupelli per l’incarico
di Commissario straordinario, non percepirà
alcuna indennità aggiuntiva;

‐ di stabilire che il Presidente della Giunta regionale
provvederà con decreto alla nomina del Commis‐
sario straordinario cui verrà effettuata la notifica
nelle forme e procedure rituali;

‐ di stabilire che l’incarico del nominato, subordi‐
nato all’accertamento delle cause di incompatibi‐
lità da parte del Servizio Politiche Abitative, decor‐
rerà dalla data di notifica del DPGR e durerà sino
alla nomina dell’Amministratore unico dell’ARCA
PUGLIA CENTRALE;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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